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PREMESSA 

 

La presente relazione, commissionata a Luglio 2023 dalla STUDIO ENERGY                                                                                                                                                   

S.r.l. per la realizzazione di un nuovo impianto fotovoltaico alla Dott.ssa Venantina Capolupo, 

archeologa abilitata codice MiC n. 11253, che ha collaborato con il Dott. Simone Giosuè Madeo, 

archeologo abilitato codice MiC n. 115 Archeologi I Fascia e con la consulenza del Dott. Vincenzo 

Tedesco, archeologo abilitato codice MiC n. 3612 Archeologi I Fascia, è finalizzata alla verifica 

preliminare del potenziale archeologico dell’area interessata dal Progetto Definitivo di 

"Realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra connesso alla rete elettrica di distribuzione 

ubicato nel territorio comunale di Genzano di Lucania (PZ) Loc. Mercante potenza nominale 

circa 19.983,60 kWdc potenza ai fini della connessione in rete 16 MWac ", in riscontro al punto 

n. 11 della richiesta di integrazione del MIC_SS-PNRR prot. n. 2210-P del 16/02/2023. 

Il documento di Verifica Preventiva dell’Interesse Archeologica (VPIA), finalizzato alla verifica 

preliminare dell’impatto archeologico dell’area oggetto di indagine, è indirizzato a determinare le 

aree critiche di tale zona e a rilevare le problematiche inerenti l’interferenza fra eventuali presenze 

archeologiche e l’opera prevista, così come stabilito dall’ art. 25 del Decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50 Codice degli Appalti e dei pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 

direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE.  

Le indagini archeologiche preventive, strumento indispensabile per salvaguardare il patrimonio 

archeologico, consentono di evitare ritardi nella realizzazione di opere ed infrastrutture derivanti dalla 

fortuita scoperta di evidenze di interesse archeologico, nonché nel caso di ritrovamenti archeologici, 

ottimizzare le risorse per mettere a punto opportune strategie di intervento compatibili con i beni 

archeologici e ambientali. 

Lo studio si sostanzia nella lettura delle caratteristiche geomorfologiche in funzione della 

ricostruzione dell’evoluzione insediativa del territorio integrando i dati bibliografici e cartografici 

con quelli provenienti dalla ricognizione archeologica sul campo (survey). 

Il presente studio è stato condotto in conformità al quadro legislativo attualmente vigente consistente 

in:  

- Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, e successive 

modificazioni e integrazioni. 
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- Art. 25 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 Codice degli Appalti e dei pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2014/23/UE,2014/24/UE e 2014/25/UE. 

- Circolare n 1/2016 DG-AR “Disciplina del procedimento di cui all’art.28, comma 4 del D.lgs. 22 

gennaio 2004, n. 42, e degli artt. 95 e 96 del D. Lgs 14 aprile 2006, n. 163, per la verifica preventiva 

dell’interesse archeologico, sia in sede di progetto preliminare che in sede di progetto definitivo ed 

esecutivo, delle aree prescelte per la localizzazione delle opere pubbliche o di interesse pubblico”; 

- DPCM del 14 febbraio 2022 “approvazione delle linee guida per la procedura di verifica 

dell’interesse archeologico e individuazione di procedimenti semplificati”, Serie Generale n. 88 

del 14 aprile 2022. 
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1. DESCRIZIONE DEL PROGETTO
1 

 

L’impianto in progetto si prevede nel comune di Genzano di Lucania (PZ), in terreni nella piena 

disponibilità del soggetto proponente. Il sito di installazione è ubicato in area agricola posta a Nord-

Ovest del Comune di Genzano di Lucania in Provincia di Potenza, in località Mercante, al confine 

con il territorio della Regione Puglia. Il parco fotovoltaico nel suo complesso sarà formato da due 

macroaree adiacenti identificate catastalmente ai fogli n. 1 particelle n. 25-26-68-143-144-145-162-

271-272 (Campo Sud) e n. 1 particelle n. 25-26-68-144-145-162-271-272, n. 2 particelle n. 53-73 

(Campo Nord) (Fig. 1).  

 

Figura 1 - Inquadramento planimetrico su Estratto di Mappa Catastale. 

 

La superficie complessivamente occupata dell’impianto fotovoltaico è di circa 37 ha, ed è 

caratterizzata da una orografia mediamente pianeggiante con alcuni rilievi. Attualmente risulta per lo 

 
1 I dati di progetto sono desunti dalla relazione tecnica fornita dal committente (Codice elaborato IE_326_PD_RG_001) 

cui si rimanda per ulteriori dettagli costruttivi. 
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più utilizzata come seminativo. L’area contrattualizzata si trova in una porzione di territorio 

delimitata ad est dalla S.P. N. 128 e ad ovest da una viabilità secondaria, e si trova nel territorio 

Geografico denominato “la collina e i terrazzi di Bradano”. 

La potenza nominale installata lato corrente continua, intesa come sommatoria della potenza 

nominale dei moduli installati, sarà pari a 19.983,60 MWp. L’impianto FV entrerà in esercizio come 

Nuova costruzione ed apparterrà alla tipologia “a terra”, con moduli bifacciali installati su inseguitori 

monoassiali con asse longitudinale nord-sud (Fig. 2).  

 

Figura 2 - Aree di installazione dei pannelli 

 

Il sito scelto per la realizzazione dell’impianto solare è particolarmente adatto allo sfruttamento della 

radiazione solare. I moduli fotovoltaici saranno disposti su sistemi a inseguimento tracker in schiere 

disposte parallelamente all’asse Nord-Sud l’orientamento varia durante le ore del giorno grazie al 

sistema di inseguimento monoassiale. Le schiere saranno opportunamente distanziate tra loro per 

minimizzare i fenomeni di ombreggiamento reciproco tra esse. La nuova SE TERNA verrà realizzata 

nel Comune di Genzano di Lucania, in stretta adiacenza alla Stazione Elettrica 380/150 kV già 
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esistente. Il nuovo centro satellite RTN Terna verrà connesso alla Stazione 380/150 kV esistente 

denominata “Genzano” mediante n.2 cavidotti in AT a 150 kV interrati così come evidenziato negli 

elaborati specifici allegati e di seguito sinteticamente rappresentati (Fig. 3). 

 

Figura 3 - CTR 1:20.000 

 

L’impianto fotovoltaico sarà composto da 32.760 moduli fotovoltaici bifacciali, con potenza unitaria 

pari a 610 Wp, installati su inseguitori monoassiali (tracker) i cui pali di sostegno verranno infissi 

direttamente nel terreno. I tracker saranno del tipo “bifilare”, ovvero vedranno file di due moduli 

affacciati; ogni tracker è dimensionato per ospitare 24 moduli (2 file da 12 moduli), 48 moduli (2 file 

da 24 moduli) o 72 moduli (2 file da 36 moduli); in tal modo sarà possibile ottimizzare l’installazione 

dell’impianto sfruttando al meglio l’area disponibile. La potenza nominale di picco complessiva 

installata sul lato in corrente continua di 19.983,60 kWp, ovvero pari alla sommatoria della potenza 

nominale di picco dei moduli installati. I moduli fotovoltaici saranno connessi in stringhe da 24 



Committente:                                                                                                                                        Archeologo incaricato:                                                                                                                                                                      

STUDIO ENERGY SRL                                                                                                                                                     Dott.ssa Venantina Capolupo  

Via delle Comunicazioni snc, 75100 Matera   Via R. Livatino 21, 75100 Matera 

 

 
REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO A TERRA CONNESSO ALLA RETE ELETTRICA DI DISTRIBUZIONE UBICATO NEL 

TERRITORIO COMUNALE DI GENZANO DI LUCANIA (PZ) LOC. MERCANTE POTENZA NOMINALE CIRCA 19.983,60 kWdc POTENZA AI FINI 

DELLA CONNESSIONE IN RETE 16 MWac  
 

Valutazione Preventiva dell’Interesse Archeologico 
 
 

 

pannelli; gruppi di 21 stringhe saranno connessi a n. 65 inverter di stringa con potenza nominale di 

uscita pari a 250 kW, per una potenza totale installata lato corrente alternata pari a 16.250 kW, ovvero 

pari alla sommatoria della potenza nominale di uscita degli inverter. La nuova SE TERNA verrà 

realizzata nel Comune di Genzano di Lucania, in stretta adiacenza alla Stazione Elettrica 380/150 kV 

già esistente. In stretta adiacenza alla SE Terna verrà realizzata dalla società proponente una 

Sottostazione di trasformazione AT/MT (SSE) necessaria per l’adeguamento della tensione 

proveniente dal campo fotovoltaico in MT a 30 kV alla tensione di connessione AT a 150 kV per la 

successiva consegna alla RTN dell’energia elettrica prodotta dall’impianto fotovoltaico (Fig. 4). 

 

Figura 4 - Lay-out della nuova sottostazione elettrica (SE+SSE) 

 

Per quanto concerne le profondità di scavo, si segnala che la profondità di infissione dei pali di 

ancoraggio al terreno è variabile tra 1,50 m e 2,00 m, mentre per i cavidotti interrati in MT si prevede 

una profondità di scavo variabile tra 1,50 e 1,30 m in base alla tipologia di terreno (pavimentazione 

in asfalto o strada sterrata) (Figg. 5-7). 
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Figura 5 – Sezione profondità di infissione dei pali di ancoraggio 

 

 

Figura 6 – Sezione cavidotti MT su pavimentazione in asfalto. 
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Figura 7 - Sezione cavidotti MT su strada sterrata. 

 

Per ulteriori informazioni si rimanda al progetto allegato alla presente dalla committenza. 
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2. METODOLOGIA OPERATIVA 
 

Lo studio, articolato secondo la sequenza delle attività svolte (di ricerca e sul campo) può essere 

così sintetizzato:  

 

1. Ricerca bibliografica, funzionale al reperimento dei rinvenimenti archeologici editi nella 

letteratura specializzata (studi di archeologia e topografia antica e medievale, pubblicazioni 

scientifiche di interesse storico-archeologico a carattere generale e locale) nelle biblioteche 

specializzate di istituti comunali e universitari, documenti di archivio (editi e inediti) posseduti 

presso gli uffici della SABAP della Basilicata.  

2. Analisi dell’ambiente antropico antico, che valuta le modalità di popolamento dalla preistoria 

al medioevo, includendo la viabilità antica. 

3. Relazione sulla ricognizione condotta nell’area di intervento (estesa ad un buffer compreso tra 

i 150 m e i 250 m per lato lungo tutto il perimetro, in accordo con la Soprintendenza 

territorialmente competente) ed individuazione del rischio archeologico, che consiste nel 

definire la vocazione al popolamento dell’area in cui insiste l’opera con lo scopo di evidenziare 

le principali aree che possono, anche solo in via indiretta, interferire con la realizzazione delle 

opere in progetto. 

4. Verifica della sussistenza di eventuali perimetrazioni di aree di interesse archeologico e/o di 

vincoli prescritti da parte degli enti preposti.  
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3. RELAZIONE ARCHEOLOGICA 
 

SEZIONE I - RELAZIONE BIBLIOGRAFICA 

 

3.I.1 Inquadramento territoriale dell’area di intervento 

 

L’area di intervento si localizza nel territorio comunale di Genzano di Lucania (PZ), in località 

Mercante, ad est dalla SP 128. L’area agricola oggetto degli interventi è situata a Nord-Est del centro 

abitato di Genzano di Lucania (PZ), in area extraurbana, ad una quota variabile tra 437 m s.l.m. e 315 

m s.l.m. (Fig. 8). Amministrativamente il progetto ricade interamente nel territorio comunale di 

Genzano di Lucania (PZ), al confine con il territorio della Regione Puglia. 

 

Figura 8 – Genzano di Lucania (PZ). Inquadramento territoriale degli interventi in progetto su ortofoto. In rosso l’area d’intervento. 
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Tale area ricade nel Foglio IGM, f. 188 IV-SO (GENZANO DI LUCANIA) della Carta di Italia in 

scala 1: 25.000 (Fig. 9). 

 

Figura 9 – Genzano di Lucania (PZ). Inquadramento territoriale degli interventi su cartografia IGM. In rosso l’area d’intervento. 

 

  



Committente:                                                                                                                                        Archeologo incaricato:                                                                                                                                                                      

STUDIO ENERGY SRL                                                                                                                                                     Dott.ssa Venantina Capolupo  

Via delle Comunicazioni snc, 75100 Matera   Via R. Livatino 21, 75100 Matera 

 

 
REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO A TERRA CONNESSO ALLA RETE ELETTRICA DI DISTRIBUZIONE UBICATO NEL 

TERRITORIO COMUNALE DI GENZANO DI LUCANIA (PZ) LOC. MERCANTE POTENZA NOMINALE CIRCA 19.983,60 kWdc POTENZA AI FINI 

DELLA CONNESSIONE IN RETE 16 MWac  
 

Valutazione Preventiva dell’Interesse Archeologico 
 
 

 

3.I.2 Inquadramento geologico e geomorfologico  

 

Sotto il profilo geologico, l’area di progetto rientra nella Fossa Bradanica e risulta caratterizzata da 

Depositi continentali del Quaternario - rappresentati da deposito alluvionale attuale e di golena, 

deposito alluvionale terrazzato recente e deposito alluvionale terrazzato medio - depositi della Fossa 

Bradanica - costituiti da Argille subappenine, sabbie di Monte Marano, conglomerato di Irsina. 

Le argille subappennine, dette anche “azzurre” e “di Gravina” costituiscono la porzione emipelagica 

affiorante degli strati di riempimento della Fossa Bradanica e sono datate tra il Pliocene inferiore e 

l’Emiliano. Ne fanno parte argille siltose, silt argillosi e sabbiosi di colore grigio-azzurro, con 

intercalazioni sabbiose e scarse conglomeratiche, ad assetto monoclinalico e inclinazioni variabili e 

comprese tra 10-15° e suborizzontali, che variano solo in corrispondenza di linee tettoniche; in alcune 

zone è possibile osservarne un’organizzazione a ripple, strutture a lamine piano-parallele. Risulta 

piuttosto frequente la bioturbazione dei depositi argillosi, mentre più rare sono le superficie erosive 

caratterizzate da detrito bioclastico, macrofossili e resti vegetali. 

Alle Sabbie di Monte Marano fanno riferimento i depositi arenacei e sabbiosi di tipo calcareo-

quarzoso, a granulometria medio-fine, e quelli sabbioso-conglomeratici di colore variabile tra grigio-

giallastro e giallo-ocraceo. I caratteri rimandano alle facie di mare sottile (ambiente di piattaforma-

transizione, shoreface, ambienti di avanspiaggia ghiaiosa e sabbiosa). Nella parte superiore della 

formazione sono presenti corpi conglomeratici cuneiformi riferibili a sistemi deltizi intercalati a 

facies sabbiose; in alcune zone è possibile osservare anche letti cementati dello spessore di ca. cm 1. 

Il Conglomerato di Irsina, invece, è formato da depositi conglomeratici poligenici litificati con ciottoli 

appiattiti e sub-arrotondati e con rocce cristalline di formazione appenninica all’interno di una matrice 

di tipo sabbioso-calcarea di colore giallastro o sabbiosa a scarsa o assente cementazione; in alcune 

zone, sono presenti tipi sabbioso-arenitici con intercalazioni di letti conglomeratici. 
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Figura 10 – L’area di intervento all’interno della Carta Geologica d’Italia scala 1:100.000 f. 188 - GRAVINA IN PUGLIA. 
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3.I.3 Inquadramento storico-archeologico 

 

L’inquadramento territoriale dell’area d’indagine rappresenta il punto di partenza dell’organizzazione 

metodologica del presente lavoro. I dati raccolti attraverso la ricerca bibliografica e documentale si 

articolano in due diverse parti: la prima “Il quadro archeologico generale dalla Preistoria al 

Medioevo”, fornisce informazioni relative all’inquadramento storico-archeologico dell’area, una 

sintesi dell’evoluzione diacronica e sincronica del popolamento antico del territorio in esame, delle 

sue caratteristiche, dei rinvenimenti archeologici noti, della storia degli studi e delle recenti indagini 

effettuate.  

La seconda “Schede dei siti archeologici” contiene la documentazione di dettaglio relativa ai siti 

archeologici noti da archivio/bibliografia. Le informazioni, raccolte all’interno di schede sintetiche, 

realizzate sul modello delle Schede di Sito utilizzate in archeologia, includono dati e notizie 

concernenti l’inquadramento topografico delle singole località, descrizione dei rinvenimenti, 

indicazione di eventuali vincoli, cronologia e bibliografia di riferimento. 

L’analisi ha riguardato una superficie compresa entro un buffer di 5 Km secondo le indicazioni fornite 

dal “Format per la Redazione del Documento di valutazione archeologica preventiva da redigere da 

parte degli operatori abilitati” realizzato dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Questo ha 

permesso di localizzare in modo più ampio i siti e le presenze individuate all’interno del contesto 

storico di riferimento, permettendo un approfondimento ulteriore della ricerca. 

Il territorio in esame, se pur difficilmente collocabile all’interno di un preciso comprensorio antico, 

mostra complessivamente una discreta vocazione insediativa e il popolamento tende a mantenersi 

costante nel tempo. La conoscenza di questo comprensorio, seppur interessato da alcuni studi e 

ricerche archeologiche, è limitata a singole evidenze e la maglia insediativa del mondo antico è stata 

studiata solo per piccole porzioni ed in modo non omogeneo.  

L’obiettivo è quello di fare emergere la rilevanza e la densità delle evidenze che delineano una zona 

contraddistinta da una comunque capillare presenza umana, che richiede una particolare attenzione 

nella valutazione del Potenziale archeologico.  

Rimane ancora non chiaro il quadro relativo all’antropizzazione “indigena” dell’area. Allo stato 

attuale delle conoscenze, se è vero che i risultati provenienti dalle ultime ricerche realizzate su Monte 

Serico sembrerebbero confermare l’appartenenza di questa zona alle estreme propaggini orientali 
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dell’area nota come “Daunia”, non va comunque sottovalutato il carattere spiccatamente limitaneo di 

questo territorio, poiché posto a diretto contatto a Occidente con il comprensorio nord-lucano, ad 

Oriente con quello Iapigio e Peuceta, ed ancora ad Oriente e a Meridione con quello materano. 

L’area esaminata era collegata ai suddetti comprensori da un sistema molto complesso di viabilità 

antica a medio e lungo raggio.  

In tale contesto, il sito di maggiore rilevanza è quello identificato sull’altura di Monte Serico (scheda 

n. 1)2. Il plateau di Monte Serico ubicato, ca. quindici Km a SE dell’attuale centro urbano, posto a 

controllo di un esteso ed eterogeneo territorio attraversato dai fiumi Bradano e Basentello, presenta 

condizioni favorevoli all’insediamento umano. L’area gravitante tale sito mostra un’importante e 

ininterrotta sequenza di popolamento ad iniziare dall’Età del Bronzo. Difatti, una marcata presenza 

di siti, risalenti a quest’epoca, è stata riconosciuta presso le pendici NE e NW della collina del castello, 

con continuità d’uso almeno fino all’età ellenistica; oggi la porzione sommitale dell’altura è occupata 

da un insediamento medievale3.  

Allargando lo sguardo al resto del comprensorio, le più antiche evidenze archeologiche rintracciate, 

restituiscono informazioni a partire dal Neolitico: località Masseria Muscillo (scheda n. 2), località 

Torrente la Fara (schede nn. 3-4-5), località Serpente (scheda n. 6) e località Santo Spirito (scheda n. 

7), nel comune di Genzano di Lucania. 

Per l’età Protostorica abbiamo due segnalazioni riferibili all’Età del Bronzo, rispettivamente in 

località Masseria Muscello (scheda n. 8) e in località Gambarda (scheda n. 9), di Genzano di Lucania 

e due per l’Età del Ferro, in una zona rientrante nell’orbita di Monte Serico, (Monte Serico / Masseria 

Di Chio (scheda n. 10) e in località Masseria Erba Panni (scheda n. 49). 

Sempre presso Monte Serico, recenti indagini (2003-2004)4, hanno interessato, ancora, il versante 

occidentale della collina; tali operazioni hanno permesso di mettere in luce i resti di un abitato, 

occupato ininterrottamente dal IX al I sec. a.C. e di una necropoli di VI-III sec. a.C.  

Per l’abitato le testimonianze più antiche, collocabili a partire dal IX sec. a.C e fino al VI sec. a.C., 

sono identificabili in alcuni piani di cottura e nei resti di almeno due fondi di capanna. Le tracce più 

 
2 Area di notevole interesse pubblico ai sensi del D.lgs. n. 42/2004; Vincolo Archeologico D.lgs. n. 42/2004. 
3 Ad Occidente sono visibili i ruderi del castello normanno svevo; invece, a est si colloca una cappella moderna dedicata 

alla Vergine. 
4 Le indagini sono state condotte dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici della Basilicata, DS: Dott.ssa Rosanna 

Ciriello; coordinamento sul campo: Dott.ssa Maddalena Sodo. 
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consistenti sono però riferibili al IV-III sec. a.C., e sono rappresentate da due edifici e da un’area a 

destinazione sacra. La necropoli interessa il versante occidentale della collina; le sepolture si 

distribuiscono a partire dal VI e fino al III sec. a.C. Le inumazioni più antiche (con defunto deposto 

in posizione rannicchiata) sono individuate tramite un circolo di pietre con un tumulo di ciottoli che 

funge da copertura, quelle di età ellenistica presentano, invece, una copertura di tegole e coppi. I 

reperti ceramici rinvenuti risentono molto dei rapporti culturali con la Peucezia.  

Testimonianze di una frequentazione tardoantica del sito sono state riconosciute nell’area NE della 

collina5. Per il Castello, strutturato in diversi corpi di fabbrica, realizzati su più livelli, fra i quali 

spicca il maschio di una forma quadrangolare, le fasi più antiche si fanno risalire al XII−XIII sec. 

d.C. Ancora per il periodo medievale, recenti indagini, nell’ambito dei lavori di restauro del castello6, 

hanno consentito, oltre alla messa in luce di un settore produttivo, lo scavo delle fondazioni dello 

stesso.  

Come abbiamo avuto modo di vedere, quindi, la collina di Monte Serico con il suo castello, 

rappresentano il più importante polo di attrazione del comprensorio, ulteriori siti, invece, insistono in 

un territorio molto ampio7. Una sommaria indicazione di questi siti, in particolare di quelli che 

gravitano intorno all’altura di Monteserico, è fornita da Peter Vinson (1972), uno studio improntato 

perlopiù sulla viabilità antica di questo settore della Basilicata. Questi siti, sui quali di recente sono 

state avviate ulteriori indagini da parte di un’équipe canadese, i cui risultati sono confluiti nelle schede 

di sito relativi all’area di progetto8, vengono di seguito riportati, seguiti spesso dal nome del 

proprietario dei terreni, e riferibili in particolare al periodo ellenistico (Jazzo della Regina, scheda n. 

11, Masseria Mastronicola, scheda n. 12, Masseria Leggiadro, scheda n. 13) e di epoca imperiale 

(Masseria Di Chio, con frequentazioni precedenti succitate, scheda n. 10).  

Sempre per l’Età Ellenistica si segnalano presso il Comune di Banzi, alcune aree di fittili, in località 

Piana Madama Giulia (scheda n. 14), Masseria Panetteria (scheda n. 15) e per Genzano in località 

 
5 L’area ha restituito frammenti di ceramica tardo romana del tipo Calle, databile a partire dal IV sec. d.C. 
6 Le indagini sono state condotte dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici della Basilicata, coordinamento sul campo: 

Dott.ssa Isabella Marchetta. 
7 Una sommaria indicazione di questi siti, in particolare di quelli che gravitano intorno all’altura di Monteserico, è fornita 

da Peter Vinson (1972), uno studio improntato perlopiù allo studio legato della viabilità antica di questo settore della 

Basilicata. 
8 Indagini sugli stessi siti sono state avviate negli ultimi anni da un’équipe canadese, di cui sono stati già editi i primi 

risultati, confluiti in questa sede all’interno delle schede di sito relativi all’area di progetto. 
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Gambarda (schede nn. 16-17), Masseria Cacciapaglia (scheda n. 18), Masseria Erba Panni (schede 

nn. 19-20), (schede nn. 21-22, con occupazioni più marcate in epoca imperiale e tardoantica), scheda 

n. 23, in località Serra Fontana Vetere, dove si riconoscono numerose aree di dispersione di fittili, 

talvolta con occupazioni già a partire dall’Età Classica (schede da n. 24 a n. 43), in località Piana di 

Zaccari (scheda nn. 45-46), con attestazioni già di Età Arcaica, alla base orientale di Monte Serico 

(scheda n. 47), in località Fontana dei Fichi (scheda n. 48), e ancora in località Erba Panni (scheda n. 

49).  

Di piena Età Classica, talora con occupazioni in epoche successive sono invece i siti riconosciuti in 

località Torrente La Fara, in questo caso con frequentazione fino ad età tardoantica (scheda n. 50), 

ancora presso località Fontana dei Fichi (scheda n. 51), Serra Fontana Vetere (schede nn. 52 e 53), 

Piana di Zaccari (scheda n. 54), località Serpente (scheda n. 55), nella zona di Monte Serico (scheda 

n. 56), tutte nel Comune di Genzano di Lucania. 

In età romana si ravvisano, nei territori limitanei, insediamenti sparsi e impianti riferibili a fattorie e 

ville a continuità di vita tra II sec. a.C. e V sec. d.C. Le fasce collinari presentano caratteristiche 

favorevoli allo sfruttamento agricolo e quindi all’ubicazione di eventuali insediamenti rustici. 

Testimonianze per tale periodo sono segnalate nelle località: Masseria Piano Caruso (schede nn. 57-

58), Torrente la Fara (schede nn. 59-60), Erba Panni (schede nn. 61-62-63), Piana di Zaccari (scheda 

n. 64), sempre nel comune di Genzano di Lucania. 

Anche dopo l’età Tardoantica la zona deve aver continuato a rivestire sicuramente un ruolo strategico, 

anche se si fa più arduo stabilire quale sia stato il destino dei vari insediamenti. Per questo momento 

storico si segnalano i siti rintracciati nelle località: Cerreto (scheda n. 65), Contrada Siano (scheda n. 

66), Cacciapaglia-Masseria Spada (scheda n. 67).  

Per il periodo medievale si riportano i siti di Masseria Cafiero (scheda n. 68) e Piano della Regina 

(Schede nn 69-70) nel comune di Genzano e di località Piana Madama Giulia (scheda n. 71), nel 

comune di Banzi. Di età moderna, ma comunque posti in prossimità dell’opera sono i siti individuati 

in località Gambarda (schede nn. 72-73).  

Per altri siti, compresi nel territorio, esistono segnalazioni da parte di eruditi; in località Mattina 

Piccola, in particolare presso il ponte di Pericolo nell’area chiamata oggi Pago, già il Lacava 

segnalava il rinvenimento di svariati oggetti antichi. Secondo la tradizione locale qui sarebbe esistito 

in antico un piccolo insediamento noto con il nome di Festole o Festula. Dallo studio di Michele 
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Battaglino, pare che quest’area, coincidente con i terreni posti a corona della cosiddetta Pila Grande, 

sia stata interessata dalla presenza di un insediamento risalente in particolare al periodo romano; una 

frequentazione stabile dell’area sarebbe testimoniata dal rinvenimento fortuito di una statua 

femminile9 nei pressi della vasca (Pila Grande), di I-II sec. d.C., oggi degno coronamento della c.d. 

fontana Cavallina.  

Nella località Coste di Rizzo, su uno dei terrazzi dell’altura dove sorge il paese moderno, è 

documentata l’esistenza di una necropoli riferibile al periodo gotico o longobardo. In questa località, 

non distante da Imbocca Porta, sotto il cimitero comunale, è stata scavata nel 1963 una tomba recante 

una lastra di pietra iscritta. 

Sempre nei pressi del paese moderno, in località Vallone dei Greci, è presente un costone stretto e 

incassato, interessato dalla presenza di numerose grotte scavate nella parete. Sulla natura di queste 

ultime, nonché sui reperti casualmente rinvenuti, esiste la sola testimonianza dello studioso ed erudito 

locale Ettore Lorito10. Altri rinvenimenti sono segnalati in aree piuttosto distanti, rispettivamente in 

località Aia Vetere, e Basentello. Nella prima, presso la Serra Gravinese, lo studioso locale Ettore 

Lorito riferisce del rinvenimento di numerose tombe, prive di corredo. Nella stessa area viene 

segnalato anche il rinvenimento dei resti di una conduttura idrica antica. Per l’altra abbiamo solo 

un’indicazione generica della presenza di tombe riportata agli inizi del ‘900 dal Laccetti. Questi parla 

di un nucleo di dodici tombe allineate, realizzate con “tegoloni accoppiati sul fondo, di ciottoli nelle 

pareti laterali e nuovamente di tegoloni nel manto superiore, ordinato a displuvio”, con corredo 

costituito da “larghi anelli di filo metallico o braccialetti sottili e […]. un anellone o braccialetto di 

 
9 Accanto ad essa vengono riportati anche qualche breve epigrafe funeraria, una delle quali riutilizzata nelle murature di 

alcuni fabbricati rurali presenti nell’area, ricadenti nell’ex fondo Albani (oggi Renna), resti di “antiche vie selciate con 

ciottoli”, “fondamenta di edifici in muratura”, nonché “fontane e resti di acquedotto”. La presenza della suddetta statua 

femminile deve far riflettere sull’importanza di questo sito: si tratta forse di un simulacro destinato a nobilitare un’area 

pubblica o l’ambiente di una domus di un certo livello. Stupisce d’altro canto il fatto che di questa statua non ne parli né 

il Lacava e nemmeno il Fiorelli: nondimeno l’esistenza di un agglomerato di un certo livello, o quantomeno di una villa 

signorile, sembra sufficientemente testimoniata da reperti rinvenuti alla fine del XIX secolo e poi murati nella masseria 

Albani−Fiore−Renna, dove sono ancora visibili: un cane dipinto su mosaico, una lastra fittile con riproduzione di un 

magistrato romano e una doppia protome fittile. Analogamente altre pietre lavorate, alcune con lettere latine incise, 

sembrano siano state utilizzate nella costruzione del Convento genzanese delle Clarisse. 
10 Segnala il rinvenimento di “oggetti antichi, vasi strani di pietra, ossa umane, animali, monete armi”, ecc. Ricorda poi, 

più nel dettaglio, “un mortaio in pietra e un pestello decorato da scanalature”, riutilizzati per frantumare polvere da sparo 

da chi vi aveva scavato in quell’area e altri rinvenimenti fortuiti, tra cui “un cadavere perfettamente intatto, dalle 

proporzioni inusitate”. 
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pasta vetrosa, opaca ed oscura”. Evidentemente sepolture alla cappuccina di IV−VI sec. d.C. Il luogo 

di rinvenimento non è ben localizzabile, in quanto l’autore lo ubica semplicemente alle pendici 

nordorientali del castello di Monte Serico, presso la fiumara del Basentello. 

Abbiamo, quindi, visto come la ricerca archeologica su questo territorio è stata condotta attraverso 

indagini di scavo stratigrafico da parte dell’allora Soprintendenza per i Beni Archeologici della 

Basilicata, anche se hanno interessato esclusivamente l’altura di Monte Serico. Viceversa, l’area è 

stata interessata da sistematici progetti di ricognizione di superficie. Parte dell’area, infatti, risulta 

nota grazie alle ricerche condotte negli anni ’70 dal Vinson, in relazione alla definizione del tracciato 

della via consolare Appia nel tratto compreso tra Palazzo San Gervasio (PZ) e Gravina di Puglia 

(BA). In questa fase vennero segnalati diversi siti posti a margine dell’ipotetico passaggio della 

strada, molti dei quali topograficamente vicini a Masserie e Jazzi in vita fino a pochi decenni fa 

(Masseria di Chio, Jazzo della Regina, Masseria Mastronicola, Masseria Leggiadro, ecc.). Più recenti, 

invece, sono le ricognizioni di superficie svolte dal 2012 al 2014 da un gruppo di lavoro canadese 

guidato da M. McCallum. 

Incrociando i dati dell’attività d’indagine svolta sul campo con quelli già noti della ricerca 

archeologica, emerge distintamente l’importanza di questo comprensorio nell’ambito dei fenomeni 

di antropizzazione e dunque delle modalità insediative nella diacronia, soprattutto delle porzioni di 

territorio a stretto contatto con il corso del torrente Basentello. 

Qui la frequentazione, se si esclude l’altura di Monte Serico dove esistono consistenti tracce dell’età 

del Ferro e dell’età arcaica, è attestata dall’età classica ed ellenistica (Jazzo della Regina, Masseria 

Di Chio, Masseria Mastronicola, Masseria Leggiadro), per poi continuare nell’età romana (ancora 

Masseria Leggiadro e Mastronicola), nel corso del periodo tardoantico e fin quasi all’epoca 

contemporanea. Si tratta infatti di una porzione di territorio particolarmente favorevole ai fini del 

popolamento grazie alle ampie possibilità di sfruttamento agricolo del territorio, confermate ancora 

oggi da una capillare occupazione fatta di Masserie storiche in parte abbandonate, in parte riconvertite 

alle esigenze dell’allevamento e agricolo al tempo stesso. Per quest’area sono tutt’ora evidenti i segni 

della riforma fondiaria degli anni ’50, con la costruzione di una serie innumerevole di fabbricati che 

caratterizzano pesantemente il paesaggio agrario in questione. 
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3.I.4 Viabilità antica 

 

Lo studio si completa con l’analisi della bibliografia specifica in materia di viabilità antica, del 

materiale d’archivio, degli strumenti di pianificazione urbanistica e paesaggistica e di database 

vincolistici attualmente disponibili per verificare sia la sussistenza di tratturi e di tracciati di viabilità 

antica all’interno dell’area oggetto di indagine sia l’eventuale interferenza degli stessi con l’area di 

progetto.  

Il riconoscimento della viabilità antica è indispensabile per la ricostruzione del sistema insediativo di 

un territorio. Il comprensorio qui analizzato è contraddistinto da un’articolata viabilità, strutturata in 

arterie maggiori regolarmente collegate da bretelle, diverticoli e raccordi, molti dei quali sterrati. 

Ad oggi le ricerche non hanno ancora consentito di rintracciare una viabilità del periodo arcaico e 

classico, diversamente per l’età romana si dispone di dati più affidabili e puntuali; in questa fase 

potrebbero essere stati ripresi almeno alcuni tracciati appartenenti ad una viabilità preesistente, 

utilizzati, poi, senza soluzione di continuità fino ad epoca moderna. 

Il territorio di Genzano di Lucania, almeno dal I sec. a.C., è interessato dal passaggio di da due 

importanti direttrici viarie, nella fattispecie, la Via Herculia lo lambisce a NW, la Via Appia, invece, 

lo attraversa, dividendolo praticamente in due parti. La Via Herculia, in uso già dal periodo tardo-

repubblicano, ristrutturata alla fine del III sec. d.C., collegava Herakleia a Grumentum per poi 

continuare il suo percorso verso le zone interne della regione, fino a raggiungere Potentia e Venusia. 

La via Appia, cominciata nel 312 a.C. e prolungata solo nel 190 a.C. fino a Venusia e successivamente 

fino a Silvium (Gravina), passava, invece, per l’area dell’alto corso del Bradano, parallelamente al 

corso del Basentello, prima di dirigersi in direzione SE, arrivando prima a Taranto e poi a Brindisi. 

Nel territorio di Genzano questo strategico asse di comunicazione passa proprio in prossimità della 

nota altura di Monte Serico. Ad affiancare questi importanti assi di comunicazione, determinanti per 

il processo di romanizzazione di quest’area, va sicuramente annoverata la rete dei percorsi minori, 

vera intelaiatura di questi comprensori regionali, di difficile datazione, ma forse già in funzione in 

epoca preromana. Ci troviamo difronte perlopiù, a piste armentizie dotate, a distanze più o meno 

regolari, di infrastrutture a loro collegate. Tali direttrici viarie, definibili come “tratturi” o “tratturelli”, 

noti anche come “trazzere”, avrebbero costituito la vera e propria ossatura dei tracciati maggiori 
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romani, grazie alla loro fittissima trama, funzionale soprattutto alla pratica della transumanza delle 

greggi. 

Le sedi tratturali vincolate, ricadenti nel territorio di Genzano di Lucania, limitatamente all’area 

oggetto di studio, sono le seguenti: 

A. Tratturo Comunale Spinazzola-Irsina;  

B. Tratturo Comunale di Corato;  

C. Tratturo Comunale Palazzo-Irsina;  

D. Regio Tratturello Palmira-Monteserico-Canosa. 

Inoltre, gran parte del territorio comunale di Genzano di Lucania rientra nella recente perimetrazione 

dell’Ager Bantinus proposta dal PPR ed è interessato dal passaggio della “Via Appia”11. 

 

 

  

 
11 La finalità è quella di mitigare l’inserimento di opere edilizie e infrastrutture senza però precludere del tutto la possibilità 

di tali interventi che dovranno tuttavia attenersi a specifiche indicazioni e parametri tali da non danneggiare il pregio 

paesaggistico e ambientale delle aree. 
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3.I.5 Catalogo MOSI 

 

L’inquadramento territoriale dell’area d’indagine costituisce il punto di partenza dell’impostazione 

metodologica del presente lavoro. E’ stata operata una sistematica ricerca delle fonti bibliografiche, 

al fine di reperire la documentazione disponibile. L’analisi bibliografica riguarda una superficie 

compresa entro un raggio di 1 Km rispetto all’area di progetto, in conformità con le indicazioni fornite 

dal Funzionario Competente per i territori in provincia di Matera nella persona della Dott.ssa 

Francesca Crinci e della “approvazione delle linee guida per la procedura di verifica dell’interesse 

archeologico e individuazione di procedimenti semplificati” DPCM del 14 febbraio 2022 – Serie 

generale n. 88 del 14 aprile 202212. 

Il nuovo applicativo denominato “Template_GNA_viarch_1.3” progettato per semplificare e 

uniformare le modalità di raccolta e archiviazione di tali dati prevede la registrazione delle presenze 

archeologiche, individuate durante le indagini prodromiche, ed il loro inserimento all’interno di due 

moduli di inserimento (layer) strutturati secondo gli standard definiti con l’Istituto Centrale per il 

Catalogo e la Documentazione (ICCD): 

• layer MOPR - dedicato alla descrizione generale del progetto e delle opere da realizzare; 

• layer MOSI - finalizzato a censire le aree o i siti di interesse archeologico individuati nel corso 

delle indagini prodromiche. 

Le informazioni, raccolte all’interno di schede sito presenti nel Catalogo MOSI, includono dati e 

notizie relative all’inquadramento topografico delle singole località, descrizione dei rinvenimenti o 

dei beni individuati, ove disponibili indicazioni relative alla eventuale presenza di vincoli, cronologia 

e/o datazione e bibliografia di riferimento.  

Sono stati consultati i seguenti documenti, database e sistemi informativi e cartografici telematici 

relativi alla vincolistica ed alla gestione e pianificazione del territorio13:  

 
12 Le nuove direttive ministeriali riguardano l’impiego di un nuovo applicativo denominato “Template_GNA_viarch_1.3” 

elaborato con il software open source QGIS, in cui sono previsti due moduli di inserimento (layer) strutturati secondo gli 

standard definiti con l’Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione (ICCD):  

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/04/14/22A02344/sg 
13 La consultazione dei database e della cartografia tematica e urbanistica è avvenuta nel mese di agosto 2023. 

http://www.iccd.beniculturali.it/
http://www.iccd.beniculturali.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/04/14/22A02344/sg
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- Carta del Rischio, webGIS dell’Istituto Centrale per il Restauro, limitatamente alle 

informazioni sui beni archeologici consultabili con modalità di accesso libero (di seguito, 

CdR);  

- Database GeoTopografico del Geoportale dell’Infrastruttura Regionale dei Dati Spaziali della 

Regione Basilicata – RSDI (di seguito, DBGT); 

- Portale “Valutazione Ambientale” della Regione Basilicata; 

- Portale “Valutazioni e autorizzazioni ambientali: VAS – VIA – AIA” del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare; 

- Vincoli Basilicata, database vincolistico della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 

Paesaggio della Basilicata; 

- Vincoli In Rete, database del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e il Turismo, 

limitatamente alla “Ricerca beni - classificazione tipo scheda archeologica” ed alla “Ricerca 

segnalazioni – ambito di tutela archeologico” (di seguito, VIR); 

- WebGIS Tutele del Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Basilicata inserito 

all’interno del Geoportale dell’Infrastruttura Regionale dei Dati Spaziali della Regione 

Basilicata - RSDI, relativamente ai tematismi riguardanti ai beni culturali ex artt. 10 e 45 

(“Archeologici-Aree” e “Archeologici-Tratturi”) ed ai beni paesaggistici (“Aree tutelate per 

legge – art. 142 c.1”: “Zone di interesse archeologico ope legis – let. m” e “Zone di interesse 

archeologico proposte dal PPR (procedimento in corso)  – let. M”, in precedenza denominato 

“Zone di interesse archeologico di nuova istituzione – let. M”)  - (di seguito, WebGIS Tutele); 

- WISH, Portale del Catasto Nazionale delle Grotte d’Italia. 

La richiesta di accesso agli atti presenti all’interno dell’Archivio della Soprintendenza Archeologia 

Belle Arti e Paesaggio della Basilicata è stata effettuata in data 2 Agosto 2023. L’analisi della 

documentazione d’archivio era già stata svolta in precedenza dalla scrivente presso gli Archivi 

documentali sopra indicati, pertanto, a seguito di un confronto per vie brevi con la Dott.ssa M. 

Romaniello, è stata utilizzata la documentazione già acquisita.  

All’interno del CATALOGO MOSI sono presenti : 

- N. 78 SCHEDE DI RINVENIMENTO ARCHEOLOGICO relative ai siti noti da 

archivio/bibliografia. Le informazioni, raccolte all’interno di schede sintetiche, includono dati e 
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notizie relative all’inquadramento topografico delle singole località, descrizione dei rinvenimenti o 

dei beni individuati ove disponibile, indicazioni relative alla eventuale presenza di vincoli, cronologia 

e/o datazione e bibliografia di riferimento. I tracciati delle opere in progetto sono stati forniti dal 

Committente; il posizionamento delle aree di rinvenimento archeologico è stato effettuato in ambiente 

GIS in base alle informazioni desunte dalla letteratura specialistica, dal materiale d’archivio fornito 

dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio della Basilicata e dai Sistemi Informativi 

Territoriali consultati.  
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SEZIONE II - SCHEDE DEI SITI ARCHEOLOGICI  

 

Scheda n. 1 

Definizione sito Area di frammenti fittili 

Tipologia Insediamento  

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Monte Serico Vincoli Area di notevole interesse pubblico ai 

sensi del D.lgs. n. 42/2004; 

Vincolo Archeologico D.lgs. n. 42/2004 

Posizione Monte Serico ubicato, ca. quindici Km a SE dell’attuale centro urbano, 

posto a controllo di un esteso ed eterogeneo territorio attraversato dai fiumi 

Bradano e Basentello, 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Il plateau di Monte Serico presenta condizioni favorevoli all’insediamento 

umano, quali l’acqua, la fertilità dei terreni e la presenza di bosco. L’area 

gravitante tale sito mostra un’importante e ininterrotta sequenza di 

popolamento ad iniziare dall’Età del Bronzo. Difatti, una marcata presenza 

di siti, risalenti a quest’epoca, è stata riconosciuta presso le pendici NE e 

NW della collina del castello, con continuità d’uso almeno fino all’età 

ellenistica; oggi la porzione sommitale dell’altura è occupata da un 

insediamento medievale. Recenti indagini (2003-2004), hanno interessato, 

ancora, il versante occidentale della collina; tali operazioni hanno permesso 

di mettere in luce i resti di un abitato, occupato ininterrottamente dal IX al 

I sec. a.C. e di una necropoli di VI-III sec. a.C.  

Per l’abitato le testimonianze più antiche, collocabili a partire dal IX sec. 

a.C e fino al VI sec. a.C., sono identificabili in alcuni piani di cottura e nei 

resti di almeno due fondi di capanna. Le tracce più consistenti sono però 

riferibili al IV-III sec. a.C., e sono rappresentate da due edifici e da un’area 

a destinazione sacra. La necropoli interessa il versante occidentale della 

collina; le sepolture si distribuiscono a partire dal VI e fino al III sec. a.C. 

Le inumazioni più antiche (con defunto deposto in posizione rannicchiata) 

sono individuate tramite un circolo di pietre con un tumulo di ciottoli che 

funge da copertura, quelle di età ellenistica sono invece strutturate in una 

copertura di tegole e coppi. I reperti ceramici rinvenuti risentono molto dei 

rapporti culturali con la Peucezia.  

Testimonianze di una frequentazione tardoantica del sito sono state 

riconosciute nell’area NE della collina. Per il Castello, strutturato in diversi 

corpi di fabbrica, realizzati su più livelli, fra i quali spicca il maschio di una 

forma quadrangolare, le fasi più antiche si fanno risalire al XII−XIII sec. 

d.C. Ancora per il periodo medievale, recenti indagini, nell’ambito dei 

lavori di restauro del castello, hanno consentito, oltre alla messa in luce di 

un settore produttivo, lo scavo delle fondazioni dello stesso.  
Cronologica preliminare  Età del Ferro; Età Classica; Età ellenistica; Età medievale 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014 pp. 5-7 (SITO A019). 
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Scheda n. 2 

Definizione sito Area di materiale mobile 

Tipologia Area frammenti fittili 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Masseria Muscillo Vincoli nessuno 

Posizione Il sito è posto sul settore relativamente pianeggiante di una collina vicino 

alla Masseria.  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili; la presenza di tegole e ceramica suggerisce una 

struttura arcaica o classica. È stato ritrovato anche del materiale neolitico. 

Cronologica preliminare  Età arcaica; Età classica; Neolitico  

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2015 pp. 319, 323 (SITO A066) 

 

Scheda n. 3 

Definizione sito Area di materiale mobile 

Tipologia Area frammenti fittili 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Torrente la Fara Vincoli nessuno 

Posizione Il sito è situato su un pendio a nord di Ceretto, a nord della strada e a circa 

25 metri a sud di un piccolo ruscello.  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area rada di frammenti di ceramica di impasto. 

Cronologica preliminare  Neolitico 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2015 pp. 319-323 (SITO A072) 

 

Scheda n. 4 

Definizione sito Area di materiale mobile 

Tipologia Area frammenti fittili e conchiglie 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Torrente la Fara Vincoli nessuno 

Posizione Il sito è situato su un terreno con pendenza elevata a sud di un uliveto. 

Monte Serico è visibile ad est e a sud si trova la cima della collina 

conosciuta come Cerreto. 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Il sito presenta una scarsa quantità di materiali di età neolitica e numerose 

conchiglie bivalve. 

Cronologica preliminare  Neolitico 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2015 pp. 319-323 (SITO A070) 
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Scheda n. 5 

Definizione sito Area di materiale mobile 

Tipologia Area di frammenti fittili  

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Torrente la Fara Vincoli nessuno 

Posizione Il sito è situato all'incirca a metà del pendio nord di Cerretto.  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili 

Cronologica preliminare  Neolitico 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2015 pp. 319-323 (SITO A070) 

 

Scheda n. 6 

Definizione sito Area di materiale mobile 

Tipologia Area frammenti fittili, Fattoria 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Serpente Vincoli nessuno 

Posizione Il sito è ubicato a S di Monte Serico alla base della collina, a E della 

Masseria Battaglino. Il sito resta tra un uliveto e una strada brecciata ed è 

molto vicino al Lago Siano.  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili costituita da grandi pezzi di tegola e di coppo e 

frammenti di ceramica ben preservati. Si segnala 1 fr. di ceramica a vernice 

nera, 1 fr. di ceramica verniciata di I sec.  d.C., un clibano di I-II d.C. Si 

segnala un esemplare di lama di pietra databile all’età neolitica. La presenza 

del clibano, di un colino per la caseificazione e di tegole ben preservate, 

suggerisce la presenza di una fattoria di età imperiale. 

Cronologica preliminare  Neolitico; Età Imperiale 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014 p. 24 (SITO A044) 

 
Scheda n. 7 

Definizione sito Area di materiale mobile 

Tipologia Area frammenti fittili 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Santo Spirito Vincoli nessuno 

Posizione 40.89400, 16.15165 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili 

Cronologica preliminare  Neolitico 

Bibliografia Archivio SABAP Basilicata, Sito 19, rinvenuto durante i lavori della 

condotta idrica Basento-Bradano. 
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  Scheda n. 8 

Definizione sito Area di materiale mobile 

Tipologia Area di frammenti fittili  

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Masseria Muscillo Vincoli nessuno 

Posizione Il sito si colloca a sud ovest di Monteserico e ad est della strada che va verso 

il castello, in un campo pianeggiante. 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili 

Cronologica preliminare  Età del Bronzo 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2015, pp. 319, 323 (SITO A082) 

 

Scheda n. 9 

Definizione sito Area di materiale mobile 

Tipologia Area frammenti fittili 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Serpente Vincoli nessuno 

Posizione Coordinate 40.88536, 16.13208 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili. 

Cronologica preliminare  Età del Bronzo 

Bibliografia Archivio SABAP Basilicata, Sito 18, rinvenuto durante i lavori della 

condotta idrica Basento-Bradano. 

 

Scheda n. 10 

Definizione sito Area di frammenti fittili 

Tipologia Insediamento/Villaggio 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Monte Serico / Masseria Di 

Chio 

Vincoli nessuno 

Posizione Porzione NW dell’area vincolata di Monte Serico in direzione della 

Masseria Di Chio 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione La zona archeologica di Monte Serico è più larga di quella definita e 

vincolata negli anni ’90. La parte nordovest di quest’area, difatti, continua 

oltre 500 m in direzione della Masseria Di Chio. La presenza di reperti in 

superficie tra la zona vincolata e la masseria è dovuta, in parte, all’azione 

colluviale, ma ci sono anche reperti che suggeriscono l’esistenza di edifici 

antichi sepolti e parzialmente distrutti dall’attività agricola. Dal puinto di 

vista orografico questa zona presenta delle verosimiglianze con l’area posta 

a Oriente della cima, indagata dalla dalla Soprintendenza sotto il castello 

nel 2003/2004. Nel 2012 e nel 2013 è stata notata un’importante area di 
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frammenti fittili, in direzione W, nei pressi di una casa moderna 

recentemente ristrutturata. E’ stato riconosciuto materiale dell’Età del ferro, 

a partire dal IX sec. a.C., di Età Classica, Ellenistica e di epoca Medievale 

(XI-XIII sec. d.C.) dall’undicesimo secolo fino al tredicesimo secolo d.C. I 

reperti di Età Classica ed Ellenistica sono in quantità magiore rispetto a 

quella dell’Età del Ferro. I dati suggeriscono, la presenza di un 

insediamento di una certa importanza, durante l’Età del Ferro.  

Cronologica preliminare  Età del Ferro; Età Classica; Età ellenistica; Età medievale 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, pp. 57 (SITO A019) CIRIELLO, COSSALTER, 

SODO, 2009, p. 310. 

 

Scheda n. 11 

Definizione sito Area di frammenti fittili 

Tipologia Insediamento  

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Jazzo della Regina Vincoli nessuno 

Posizione 40.86445, 16.17572 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di rinvenimento di frammenti di epoca ellenistica 

Cronologica preliminare  Età ellenistica 

Bibliografia VINSON P., 1972, pp. 58-90. 

 
Scheda n. 12 

Definizione sito Area di frammenti fittili 

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Piana di Zaccari / Masseria 

Mastronicola 

Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito si trova su una piccola collina verso il limite est dell’altopiano Piana 

di Zaccari, lungo una strada di terra battuta. 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili a bassa densità, si riconoscono frammenti di tegole, 

coppi, macine e dolia. I frammenti di macina riguardano un piccolo 

strumento usato in contesti domestici e sono documentati 

archeologicamente dalla fine del III secolo a.C. 

Cronologica preliminare  Età Classica; Età ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014 pp. 59, 60 (SITO B068) 

 

Scheda n. 13 

Definizione sito Area di frammenti fittili 

Tipologia Piccola fattoria 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 
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Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Serra Fontana Vetere / 

Masseria Leggiadro 

Vincoli nessuno 

Posizione 40.85004, 16.18093 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Uno dei siti situati su Serra Fontana Vetere, a W della SP 79 e, in questo 

caso, a nord della Masseria Leggiadro. Il sito comincia dalla strada e corre 

lungo sudovest su un terreno generalmente pianeggiante con una pendenza 

in leggera salita verso ovest. Il sito  è a circa 75 metri a sud. I reperti 

archeologici di superficie includono materiale da costruzione (tegole, coppi 

e forse anche ciottoli), frammenti di macina, scorie (di ceramica?) e 

ceramica. Nel complesso, i reperti potrebbero indicare la presenza di una 

struttura residenziale e artigianale, come una casa rurale o una piccola 

fattoria. Si riconoscono tra i materiali rinvenuti: frammenti di ceramica a 

vernice nera, tra cui un orlo databile al IV-III secolo a.C. e due orli databili 

al II secolo a.C.; un’ansa orizzontale di ceramica comune (IV-II sec. a.C.). 

Cronologica preliminare  Età Classica; Età Ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014 pp. 47, 48 (SITO B049) 

 

Scheda n. 14 

Definizione sito Area di frammenti fittili 

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Banzi 

Località Piana Madama Giulia Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito si trova sul bordo di una terrazza immediatamente sopra il fiume 

Basentello. 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Per l’Età Ellenistica si segnala presso il Comune di Banzi, un’area di 

frammenti fittili, riferibile a una probabile struttura, in località Piana 

Madama Giulia. 

Cronologica preliminare  Età ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM - HYATT 2014, pp. 169-180 (SITO B008) 

 

Scheda n. 15 

Definizione sito Area di frammenti fittili 

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Banzi 

Località Masseria Panetteria Vincoli Nessuno 

Posizione Procedendo verso E, lungo il versante collinare rivolto a SE, Il sito si trova 

di fronte al Fosso Marascione, ad una quota superiore a 400 m. 

DATI IDENTIFICATIVI 
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Descrizione Area di frammenti fittili di limitata dimensione (circa mq 50) presenta una 

concentrazione piuttosto rada di materiali. Tra questi, sono visibili 

frammenti di laterizi, ceramica a vernice nera e comune da mensa, 

rappresentata soprattutto da anse a nastro ingrossato di varie dimensioni.  

Cronologica preliminare  Età ellenistica 

Bibliografia MARCHI 2010, p. 199 (SITO 830) 

 

Scheda n. 16 

Definizione sito Area di frammenti fittili 

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Gambarda Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito si trova all’estremità nord di un campo vicino ad un laghetto. 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili  

Cronologica preliminare  Età ellenistica; Età romana 

Bibliografia MCCALLUM - HYATT 2014, pp. 169-180 (SITO B009) 

 

Scheda n. 17 

Definizione sito Area di frammenti fittili 

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Gambarda Vincoli Nessuno 

Posizione Si distribuisce in modo disomogeneo su ambo i lati della strada asfaltata, in 

particolare lungo il lato destro a sud. 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di dispersione di frammenti fittili di circa mq 3000 di forma non 

definibile. Il materiale, costituito perlopiù da frammenti di tegole piane e di 

coprigiunti a sezione semicircolare. Per ciò che concerne la ceramica un 

frammento di piatto acromo, ma dotato di una morfologia dell’orlo tipica 

della vernice nera tra fine III e II secolo a.C. consente di fissare la 

frequentazione dell’area Età Ellenistica. Fra i reperti notevoli si annovera 

anche un peso da telaio quasi integro, con un bollo circolare impresso.  

Cronologica preliminare  Età ellenistica 

Bibliografia Archivio SABAP-BAS 
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Scheda n. 18  

Definizione sito Area di frammenti fittili 

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Masseria Cacciapaglia Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito si trova a NW di Monte Serico in un campo pianeggiante e arato con 

strade asfaltate lungo i bordi nord e ovest.  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di dispersione di frammenti fittili; data la presenza di frammenti di 

tegole in giacitura primaria si può ipotizzare la presenza di una struttura 

sepolta di probabile età ellenistica. 

Cronologica preliminare  Età ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2015, pp. 319-323 (sito A065) 

 

Scheda n. 19 

Definizione sito Area di frammenti fittili 

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Masseria Erba Panni Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito è posto proprio intorno alle rovine della Masseria Erba Panni, su una 

piccola collina a sudovest di Monte Serico. 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili. La presenza di ceramica e di reperti associati alla 

masseria rendeva difficile l’identificazione durante la raccolta dei reperti 

antichi. Tuttavia è stata riconosciuta ceramica a vernice nera e ceramica 

comune (2 frr.) di forme ellenistiche. È possibile che il sito antico sia stato 

danneggiato dalla costruzione della masseria. È difficile definire la natura 

del sito, ma la probabile presenza di tegole potrebbe indicare un edificio. 

La grandezza del sito e la preservazione della ceramica ellenistica sono 

simili ai siti di Serra Fontana Vetere. 

Cronologica preliminare  Età ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014. pp. 10, 11 (SITO A024) 

 

Scheda n. 20 

Definizione sito Area di frammenti fittili 

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 
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Località Masseria Erba Panni Vincoli Nessuno 

Posizione 40.84230, 16.13308 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili.  

Cronologica preliminare  Età ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, pp. 12, 11 (SITO A027) 

 

Scheda n. 21 

Definizione sito Area di frammenti fittili e materiale da costruzione 

Tipologia Fattoria 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Masseria Erba Panni Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito è situato su un campo pianeggiante (Erba Panni) alla base occidentale 

di Monte Serico che scende verso nord, nordest e nordovest.  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione L’area coperta dalla dispersione è grande, oltre 5 ettari, ma la parte meglio 

conservata è quella lungo la strada asfaltata (verso sudest) fino a 50 metri a 

nordovest della strada. È stata riconosciuta ceramica di Età Ellenistica, ma 

la maggior parte del materiale risale alle epoche imperiale e tardoantica. Il 

sito potrebbe costituire una grossa fattoria, un piccolo villaggio agricolo, 

oppure una villa (anche se mancano reperti lussuosi tipici di una villa 

residenziale). La presenza di materiale edilizio, come tegole decorate con 

motivi ondulati pettinati, ciottoli e frammenti di calce grossolanamente 

sbozzati, indica l’esistenza di strutture sepolte.  

Cronologica preliminare  Età ellenistica; Età romana; Età Tardoantica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, pp. 12, 27 (SITO A048) 

 

Scheda n. 22 

Definizione sito Area di frammenti fittili e materiale da costruzione 

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Masseria Erba Panni Vincoli Nessuno 

Posizione La dispersione di materiale archeologico si trova su una pendice che scende 

da nordovest verso sudest e a sudest di una strada asfaltata. Ci sono due 

edifici moderni nell’area del sito.  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Il materiale disperso sulla parte ripida della pendice potrebbe essere stato 

trasportato dall’azione colluviale. Sono presenti in superficie frammenti di 

ceramica databili all’età ellenistica (alcuni pezzi di vernice nera), però per 
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la maggior parte la ceramica è di età imperiale e tardoantica, il che 

suggerisce un allargamento dell’insediamento durante il periodo tardo 

imperiale. La presenza di molti pezzi di tegola e coppo lungo la strada 

asfaltata potrebbe indicare che solo in questo settore c’è architettura coperta 

da terra. Quasi tutti i frammenti di tegola e coppo sono coperti di 

decorazione ondulata pettinata. Lungo la strada ci sono esempi di blocchi 

di calce grossolanamente sbozzati e molti ciottoli che sarebbero stati 

utilizzati nella costruzione di muri e pavimenti 

Cronologica preliminare  Età ellenistica; Età romana; Età Tardoantica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, p. 26 (SITO A047) 

 

Scheda n. 23 

Definizione sito Area di frammenti fittili  

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Masseria Erba Panni Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito affianca un torrente stagionale.  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Dispersione leggera di tegole e di ceramica; è stato rinvenuto 1 fr. di 

ceramica a vernice nera. 

Cronologica preliminare  Età ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, pp. 11, 12 (SITO A026) 

 

Scheda n. 24 

Definizione sito Area di frammenti fittili  

Tipologia Fattoria 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Serra Fontana Vetere Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito è posto su una piccola collina  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Il sito è composto di una dispersione sparsa di tegole e ceramica, tra cui 

ceramica a vernice nera, sigillata marrone, ceramica da cucina, comune 

dipinta e 1 fr. di ceramica di Egnazia. Il sito potrebbe aver funzionato come 

una casa o una fattoria e probabilmente è stato associato con gli altri piccoli 

siti vicini, forse come parte di un villaggio ellenistico. 

Cronologica preliminare  Età Classica; Età ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, pp. 40, 41 (SITO B033) 
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Scheda n. 25 

Definizione sito Area di frammenti fittili  

Tipologia Fattoria 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Serra Fontana Vetere Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito è posto immediatamente a ovest della SP 79.  
 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili; è stata riconosciuta ceramica da cucina di IV-II 

sec. a.C. e 1 fr. di ceramica a vernice nera, 1 fr. di ceramica a figure rosse 

italica di IV sec. a.C.  La presenza di ceramica da cucina e di una macina 

potrebbe indicare un uso domestico del sito. 

Cronologica preliminare  Età Classica; Età ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, p. 31 (SITO A058) 

 

Scheda n. 26 

Definizione sito Area di frammenti fittili  

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Serra Fontana Vetere Vincoli Nessuno 

Posizione Verso il confine nord di Serra Fontana Vetere, alla base sudest di Monte 

Serico. 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Il sito presenta una dispersione di ceramica, tegole, coppi e un peso da telaio 

trapezoidale. La ceramica include n. 2 frr. di ceramica a vernice nera, 

ceramica comune e ceramica da cucina. 

Cronologica preliminare  Età Classica; Età ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014 P. 42 (SITO B037) 

 

Scheda n. 27 

Definizione sito Area di frammenti fittili  

Tipologia Fattoria 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Serra Fontana Vetere Vincoli Nessuno 

Posizione Situato su Serra Fontana, pendice ovest 

DATI IDENTIFICATIVI 
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Descrizione Uno dei siti più grandi situati su Serra Fontana Vetere. L’area di fittili 

restituisce frammenti di tegole, coppi e ceramica (a vernice nera, da cucina, 

comune dipinta, n. 1 fr. di anfora africana), un mortaio. Il sito potrebbe 

interpretarsi come una fattoria o parte di un ipotizzato piccolo villaggio 

ellenistico. 

Cronologica preliminare  Età Classica; Età ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014 PP. 41, 42 (SITO B035) 

 

Scheda n. 28 

Definizione sito Area di frammenti fittili  

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Serra Fontana Vetere Vincoli Nessuno 

Posizione Situato a circa 50 metri a sud del sito 27 sulla pendice di Serra Fontana 

Vetere che scende verso ovest.  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione La dispersione superficiale contiene frammenti di tegole, coppi e ceramica 

databile dal IV al I sec. a.C.  

Cronologica preliminare  Età Classica; Età ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, p. 41 (SITO B034) 

 

Scheda n. 29 

Definizione sito Area di frammenti fittili  

Tipologia Fattoria 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Serra Fontana Vetere Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito è posto nel settore nord di Serra Fontana Vetere, verso il punto più 

alto della cresta.  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione La dispersione superficiale contiene frammenti di ceramica a figure rosse 

sud italica, ceramica a vernice nera e ceramica da cucina di III-II sec. a.C.  

Cronologica preliminare  Età Classica; Età ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, pp. 42, 43 (SITO B038) 
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Scheda n. 30 

Definizione sito Area di frammenti fittili  

Tipologia Fattoria 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Serra Fontana Vetere Vincoli Nessuno 

Posizione 40.85506, 16.17212 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili; si segnala ceramica di età ellenistica. 

Cronologica preliminare  Età ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, p. 43 (SITO B039) 

 

Scheda n. 31 

Definizione sito Area di frammenti fittili  

Tipologia Fattoria 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Serra Fontana Vetere Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito è posto verso la cresta di Serra Fontana Vetere 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione La dispersione del materiale include frammenti di coppi e ceramica 

comune, comune dipinta, databili all’età ellenistica. IL sito sembra riferibile 

a una fattoria o una casa rurale. 

Cronologica preliminare  Età ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, p. 38 (SITO B027) 

 

Scheda n. 32 

Definizione sito Area di frammenti fittili  

Tipologia Fattoria 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Serra Fontana Vetere Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito, posto a circa 50 metri a sudest del sito 31 e adiacente al sito 33, sulla 

cresta di Serra Fontana Vetere.  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione La dispersione del materiale include frammenti di coppi e di ceramica 

(ceramica a vernice nera, ceramica da cucina e comune. Non è chiara la 

natura del sito, ma i reperti fanno pensare a una casa rurale o una fattoria. 
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Cronologica preliminare  Età Classica; Età ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, pp. 38, 39 (SITO B028) 

 

Scheda n. 33 

Definizione sito Area di frammenti fittili  

Tipologia Fattoria 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Serra Fontana Vetere Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito si trova a circa 25 metri a nord del sito 34 ed è contiguo al sito 32, 

col quale forma un’unica unità. Come altri siti sull’altopiano di Serra 

Fontana Vetere, il sito è posto sul punto più alto della cresta.  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Il materiale archeologico, che non è in buono stato di conservazione, 

include frammenti di coppi e ceramica, tra cui frammenti di vernice nera, 

impasto, comune e ceramica da cucina. Come gli altri piccoli siti che 

coprono l’altopiano, il sito potrebbe interpretarsi come una casa rurale, una 

fattoria, oppure una casa appartenente ad un villaggio ellenistico. 

Cronologica preliminare  Età Classica; Età ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, p. 39 (SITO B029) 

 

Scheda n. 34 

Definizione sito Area di frammenti fittili  

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Serra Fontana Vetere Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito si trova, come altri siti sul punto più alto della cresta di Serra Fontana 

Vetere.  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Il materiale archeologico riconosciuto in superficie include frr. di ceramica 

a vernice nera. 

Cronologica preliminare  Età ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, p. 40 (SITO B031) 

 

Scheda n. 35 

Definizione sito Area di frammenti fittili  

Tipologia Struttura 
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Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Serra Fontana Vetere Vincoli Nessuno 

Posizione 40.85090, 16.173616.17553,40.85104 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Il materiale archeologico riconosciuto in superficie include frr. di ceramica 

collocabili in un range compreso tra il V sec. a.C. e il I sec. d.C. 

Cronologica preliminare  Età classica; Età ellenistica; Età romana 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, p. 28 (SITO A051) 

 

Scheda n. 36 

Definizione sito Area di frammenti fittili  

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Serra Fontana Vetere Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito è situato subito a est del punto più alto della cresta di Serra Fontana 

Vetere. 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Il materiale visibile in superficie comprende ceramica a vernice nera, 

comune, ceramica da cucina e coppi. Probabilmente il sito è da mettere in 

connessione con i siti 35 e 37. 

Cronologica preliminare  Età classica; Età ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014 p. 30 (SITO A055) 

 

Scheda n. 37 

Definizione sito Area di frammenti fittili  

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Serra Fontana Vetere Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito è ubicato sul punto più alto della cresta di Serra Fontana Vetere, a 

ovest della SP 79. 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili a bassa densità. Il materiale riconosciuto 

comprende frammenti di ceramica a vernice nera, tra cui uno Skyphos della 

metà del IV secolo a.C. o inizio del III, 1 fr. di ceramica a figure rosse di 

IV secolo a.C., ceramica comune, e una macina. Quindi, possiamo dire che 

l’occupazione del sito, presente già durante il quarto secolo a.C. Il materiale 

raccolto suggerisce un uso domestico del sito. Il sito è da mettere in 
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connessione con le aree di dispersione 36 e 34 a formare forse un unico 

grande sito. 

Cronologica preliminare  Età classica; Età ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, pp. 27, 28 (SITO A050) 

 

Scheda n. 38 

Definizione sito Area di frammenti fittili  

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Serra Fontana Vetere Vincoli Nessuno 

Posizione 40.85104, 16.17553 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione La dispersione di materiale archeologico è modesta e include 1 fr. di 

ceramica a vernice nera, un peso da telaio di forma trapezoidale e 1 fr. di 

una coppa ionica. 

Cronologica preliminare  Età ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, p. 29 (SITO A054) 

 

Scheda n. 39 

Definizione sito Area di frammenti fittili  

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Serra Fontana Vetere Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito è posto a E del punto più alto della cresta di Serra Fontana Vetere, 

circa 300 metri a W della SP79.  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione La dispersione è costituita da coppi, frammenti di ceramica comune, 

ceramica da cucina, n. 1 fr. di macina e 1 fr. di ceramica a vernice nera. La 

presenza di ceramica da cucina e della macina potrebbe indicare una 

funzione del sito di tipo domestico. 

Cronologica preliminare  Età Classica; Età ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, pp. 30, 31 (SITO A057) 

 

Scheda n. 40 

Definizione sito Area di frammenti fittili  

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Serra Fontana Vetere Vincoli Nessuno 
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Posizione Il sito è posto a W della SP 79 su Serra Fontana Vetere, a est della punta 

più alta della cresta in un campo pianeggiante. 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione La dispersione è costituita da materiale non diagnostico, eccezion fatta per 

i frr. riferibili a un grande vaso con anse orizzontali di Età Ellenistica. 

Cronologica preliminare  Età ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, p. 29 (SITO A057) 

 

Scheda n. 41 

Definizione sito Area di frammenti fittili  

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Serra Fontana Vetere Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito è posto su Serra Fontana Vetere 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili. Il materiale riconosciuto include: tegole, frr. di 

ceramica a vernice nera e da ceramica da cucina (non diagnostica). La 

presenza di coppi e di un frammento di ceramica architettonica, indiziano 

la presenza di un edificio, forse a uso domestico. 

Cronologica preliminare  Età ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, p. 27 (SITO A049) 

 

Scheda n. 42 

Definizione sito Area di frammenti fittili  

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Serra Fontana Vetere Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito è posto su Serra Fontana Vetere, espansione del sito 41 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili. Il materiale riconosciuto, ceramica a vernice nera, 

n. 1 fr. di orlo databile alla fine del III - inizio II secolo a.C., n. 1 fr. di 

lucerna a vernice nera, indicano un’occupazione durante l’età ellenistica.  

Cronologica preliminare  Età Classica; Età ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, pp. 19, 20 (SITO A038) 

 

Scheda n. 43 

Definizione sito Area di frammenti fittili  

Tipologia - 
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Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Serra Fontana Vetere / 

Serpente 

Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito è posto in fondo ad una valle tra Serra Fontana Vetere e la cresta di 

Serpente, al fianco di un torrente stagionale. 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili. Il materiale riconosciuto include: tegole, coppi, n. 

fr. di ceramica a vernice. È possibile che il materiale sia il risultato di azione 

erosiva e fluviale e quindi non associato a strutture sepolte. 

Cronologica preliminare  Età Classica; Età ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, p. 30 (SITO A056) 

 

Scheda n. 44 

Definizione sito Area di frammenti fittili  

Tipologia Piccola Fattoria 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Fontana dei Fichi Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito è posto immediatamente a E della SP 79.  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili. Si segnala la presenza di tegole e di ceramica a 

vernice nera. Forse il sito è da interpretare come una casa rurale o una 

piccola fattoria. 

Cronologica preliminare  Età Classica; Età ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, pp. 62, 63 (SITO B074) 

 

Scheda n. 45 

Definizione sito Area di frammenti fittili  

Tipologia Fattoria 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Piana di Zaccari Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito è posto a est della SP 79.  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili. Si segnala la presenza di una macina e un peso da 

telaio, assieme a ceramica a vernice nera (n. 1 fr. di skyphos di fine IV-metà 

del III secolo a.C.; n. 1 fr. di oinochoe di III-II secolo a.C. e ceramica da 

cucina. Forse il sito è da interpretare come un edificio domestico  
Cronologica preliminare  Età Classica; Età ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, p. 60 (SITO B069) 

 



Committente:                                                                                                                                        Archeologo incaricato:                                                                                                                                                                      

STUDIO ENERGY SRL                                                                                                                                                     Dott.ssa Venantina Capolupo  

Via delle Comunicazioni snc, 75100 Matera   Via R. Livatino 21, 75100 Matera 

 

 
REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO A TERRA CONNESSO ALLA RETE ELETTRICA DI DISTRIBUZIONE UBICATO NEL 

TERRITORIO COMUNALE DI GENZANO DI LUCANIA (PZ) LOC. MERCANTE POTENZA NOMINALE CIRCA 19.983,60 kWdc POTENZA AI FINI 

DELLA CONNESSIONE IN RETE 16 MWac  
 

Valutazione Preventiva dell’Interesse Archeologico 
 
 

 

Scheda n. 46 

Definizione sito Area di frammenti fittili  

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Piana di Zaccari Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito è posto a est della SP 79, accanto a una stazione di pompaggio per 

l’Acquedotto Lucano. 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili localizzata in un campo totalmente pianeggiante. 

La dispersione, molto simile a quella dei siti di Età ellenistica presenti a 

Serra Fontana Vetere, è costituita da diversi frammenti di materiale da 

costruzione e di ceramica, purtroppo non utili per una datazione del sito. 

Per analogia con i siti presenti nell’area viene ipotizzata la sua appartenenza 

alla medesima epoca.  

Cronologica preliminare  Età ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, pp. 58, 59 (SITO B066) 

 

Scheda n. 47  

Definizione sito Area di frammenti fittili  

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Monte Serico Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito si trova alla base orientale di Monte Serico al confine con un piccolo 

corso d'acqua e la strada moderna. 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili tagliata da un piccolo fossato di drenaggio che 

scorre all'incirca a est-ovest. Il materiale rinvenuto può essere datato dall'età 

arcaica all'età ellenistica. 

Cronologica preliminare  Età Arcaica; Età Classica; Età Ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM - HYATT 2014, pp. 169-180 (SITO A017) 

 

Scheda n. 48 

Definizione sito Area di frammenti fittili e materiale da costruzione 

Tipologia Fattoria 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Fontana dei Fichi Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito, compreso in due campi adiacenti su Piana di Zaccari, è situato molto 

vicino a Fontana dei Fichi, all’inizio di una piccola valle fatta attraversata 

da un torrente stagionale che ha inciso una gravina ripida che porta acqua a 

un tributario del Basentello.  
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DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione La dispersione di materiale superficiale ha una densità alta di reperti e 

include frammenti di macina, tegole, coppi e pietre sbozzate. La ceramica 

raccolta include materiale databile a partire dal VI secolo a.C. (ceramica 

sub geometrica) al I secolo d.C. (n. 1 fr. di terra sigillata italica). La 

ceramica più numerosa è rappresentata da frammenti di coppe ioniche, 

ceramica a vernice nera, ceramica sub geometrica, ceramica a figure rosse). 

La presenza di materiale da costruzione, di ceramica per la preparazione, 

conservazione e consumo di cibo, e della macina indica che il sito aveva 

una destinazione di tipo domestico, verosimilmente una fattoria o una casa 

rurale.  

Cronologica preliminare  Età Arcaica; Età Classica; Età Ellenistica; Età prima imperiale 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, p. 62 (SITO B073) 

 

Scheda n. 49 

Definizione sito Area di frammenti fittili  

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Erba Panni Vincoli Nessuno 

Posizione Sito situato sul fondo di una piccola collina a 361 m s.l.m. in località Erba 

Panni. 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili di piccole dimensioni. I reperti riconosciuti 

includono: coppi, 1 fr. di ceramica d’impasto, 1 fr. di macina, 1 fr. 

architettonico in ceramica decorata (potrebbe indicare l’esistenza di un 

edificio appartenente ad un personaggio di alto rango, o con funzione di 

culto).  

Cronologica preliminare  Età del Ferro; Età Arcaica; Età Classica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, p. 10 (SITO A023) 

 

Scheda n. 50 

Definizione sito Area di frammenti fittili e materiale da costruzione 

Tipologia Fattoria 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Torrente La Fara Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito è situato in un campo, relativamente pianeggiante, a sudovest di 

Monte Serico e a sudest del centro di Genzano. Il Torrente la Fara è situato 

a meno di 50 metri a E.  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili e materiale da costruzione. I reperti riconosciuti 

includono: tegole, materiale generico da costruzione, ceramica a vernice 

nera, sigillata africana D, Late Roman Painted Ware, anfore africane 
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(Africana II), sigillata africana C (Hayes 50 o 51) e D. Forse il sito va 

interpretato come fattoria o grande azienda agricola.  

Cronologica preliminare  Età Classica; Età Romana; Età Tardoantica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, pp. 44, 45 (SITO B042) 

 

Scheda n. 51 

Definizione sito Area di frammenti fittili 

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Fontana dei Fichi Vincoli Nessuno 

Posizione - 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili (circa 0,15 ettari). I reperti riconosciuti includono: 

ceramica da cucina, ceramica a vernice nera, ceramica comune, 1 fr. di 

macina e 1 peso da telaio, che potrebbero indiziare la presenza di una casa 

rurale o una piccola fattoria.  

Cronologica preliminare  Età Classica; Età Ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, pp. 61, 62 (SITO B072) 

 

Scheda n. 52 

Definizione sito Area di frammenti fittili 

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Serra Fontana Vetere Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito è posto lungo la SP 79, a est della Masseria Leggiadro.  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili la cui parte centrale ha la densità di reperti 

superficiali più alta. La quantità di coppi potrebbe indicare la presenza di 

una struttura sepolta. Il materiale utile a una datazione è rappresentato 

esclusivamente da due frammenti: n. 1 fr. di ceramica a vernice nera, n. 1 

fr. di oro di anfora greco italica. 

Cronologica preliminare  Età Classica; Età Ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, pp. 31, 32 (SITO A059) 

 

 

 

Scheda n. 53 

Definizione sito Area di frammenti fittili 
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Valutazione Preventiva dell’Interesse Archeologico 
 
 

 

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Serra Fontana Vetere Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito è posto a circa 150 metri a ovest del sito 39, nello stesso campo ma a 

una quota più bassa. 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili, si riconoscono: tegole, coppi e ceramica (n. 1 fr. 

di ceramica a figure rosse sud italica).  
Cronologica preliminare  Età Classica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, pp. 42 (SITO B036) 

 

Scheda n. 54 

Definizione sito Area di frammenti fittili e materiale da costruzione 

Tipologia Fattoria 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Piana di Zaccari Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito è posto lungo il bordo della parte piana di Piana di Zaccari, da cui 

sono visibili la SS 655 e il Basentello, circa 450 metri a nordest.  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili e materiale da costruzione. La dispersione include: 

frammenti di dolio, di macina, tegole, coppi e ciottoli, probabilmente 

utilizzati come materiale di costruzione. Tra la ceramica rinvenuta si 

segnala ceramica a vernice nera, ceramica comune e ceramica da cucina. 

Forse il sito va interpretato come fattoria o casa rurale. 

Cronologica preliminare  Età Classica; Età Ellenistica; Età Romana 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, p. 61 (SITO B071) 

 

Scheda n. 55 

Definizione sito Area di frammenti fittili 

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Serpente Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito è ubicato sulla pendice di Serpente, una cresta della parte sud di 

Monte Serico.  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili. La dispersione include: coppi, n. 1 fr. di ceramica 

a vernice nera, n. fr. di ceramica a figura rosse italica. 

Cronologica preliminare  Età Classica; Età Ellenistica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, pp. 28, 29 (SITO A052) 
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Valutazione Preventiva dell’Interesse Archeologico 
 
 

 

 

Scheda n. 56 

Definizione sito - 

Tipologia - 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Monte Serico Vincoli Nessuno 

Posizione -  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Sito (21) datato al V-IV secolo a.C., rinvenuto durante i lavori della 

condotta idrica Basento-Bradano. 

Cronologica preliminare  Età Classica 

Bibliografia ARCHIVIO SABAP-BAS 

 

     Scheda n. 57 ex 7 

Definizione sito Area di frammenti fittili 

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Masseria Piano Caruso Vincoli Nessuno 

Posizione 40.87097, 16.06333 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili 

Cronologica preliminare  Età romana 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2015 pp. 319-323 (SITO A092) 

 

Scheda n. 58 

Definizione sito Area di frammenti fittili 

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Masseria Piano Caruso Vincoli Nessuno 

Posizione 40.87097, 16.06503 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili 

Cronologica preliminare  Prima età imperiale (I−II sec. d.C.) 

Bibliografia MARCHI 2010, p. 191. 

 

Scheda n. 59 

Definizione sito Area di frammenti fittili 
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Valutazione Preventiva dell’Interesse Archeologico 
 
 

 

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Torrente la Fara Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito è situato su un pendio a nord di Ceretto e a nord della strada.  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili. Tra i reperti rinvenuti si segnalano frammenti di 

tegole e ceramica romana. Non si segnala ceramica neolitica come per i siti 

vicini. 

Cronologica preliminare  Età Romana; Età Tardoantica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2015 pp. 319-323 (SITO A073) 

 

Scheda n. 60 

Definizione sito Area di frammenti fittili e materiale da costruzione 

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Torrente la Fara Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito è posto in prossimità di una strada asfaltata. La sua posizione è nel 

mezzo di un campo pianeggiante con una leggera pendenza verso ovest in 

direzione di un tributario del Fiume Bradano.  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili e materiale da costruzione. La presenza di 

materiale da costruzione suggerisce la presenza di una struttura 

residenziale. Tra la ceramica si segnala: sigillata, Late Roman Painted Ware 

e sigillata africana C. 

Cronologica preliminare  Età Romana; Età Tardoantica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, p. 45 (SITO B043) 

 

Scheda n. 61 

Definizione sito Area di frammenti fittili 

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Erba Panni Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito si trova lungo la SP74 di Monte Serico tra due strutture moderne. 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Il sito restituisce materiale di età imperiale e tardoantica. 

Cronologica preliminare  Età Romana; Età Tardoantica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, pp. 8, 9 (SITO A021) 
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Valutazione Preventiva dell’Interesse Archeologico 
 
 

 

Scheda n. 62 

Definizione sito Area di frammenti fittili e materiale da costruzione 

Tipologia Fattoria 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Erba Panni Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito è situato in una valle formata dall’azione di un piccolo torrente 

stagionale che porta acqua al Torrente La Fara. 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Il sito restituisce: frammenti di tegole e coppi. Tra la ceramica si segnala 

ceramica a vernice nera, (1 fr. di Morel 2286) databile dall’ultimo quarto 

del II secolo a.C. al terzo quarto di I secolo a.C., terra sigillata italica, per 

la maggior parte databile dall’età augustea fino all’età claudiana, sigillata 

africana A e C, ceramica invetriata (come Forum Ware) e 1 fr. ceramica 

comune con decorazione incisa di Late Roman Painted Ware. Il sito, con 

una lunga occupazione che va dal II sec. a.C. al V-Vi d.C. è da interpretare 

probabilmente come una casa rurale o una fattoria. 

Cronologica preliminare  Età ellenistica; Età Romana; Età Tardoantica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, p. 63 (SITO C024) 

 

Scheda n. 63 

Definizione sito Area di frammenti fittili 

Tipologia Fattoria 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Erba Panni Vincoli Nessuno 

Posizione Questo piccolo sito si trova lungo la strada brecciata che passa nelle 

vicinanze del castello di Monte Serico e affianca un piccolo torrente 

stagionale.  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Il sito restituisce: sigillata, ceramica da cucina a vernice rossa interna, 

anfore africane e comuni. Probabilmente la presenza di tegole evidenzia la 

probabile esistenza di una struttura. 

Cronologica preliminare  Età Romana; Età Tardoantica 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, pp. 9, 10 (SITO A022) 

 

Scheda n. 64 

Definizione sito Area di frammenti fittili 

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Piana di Zaccari Vincoli Nessuno 
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Valutazione Preventiva dell’Interesse Archeologico 
 
 

 

Posizione Il sito è posto a E della SP 79. Tralicci elettrici attraversano il campo; il sito 

si si colloca a circa 125 metri a sud di un traliccio. 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione L’area di frammenti fittili, composta soprattutto da frammenti di tegole, 

restituisce esclusivamente un fr. di ceramica a pereti sottili che suggerire 

una datazione tra il II secolo a.C. e la fine del I secolo d.C. La ceramica 

comune, purtroppo, non fornisce frammenti diagnostici. 

Cronologica preliminare  Età Romana 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, pp. 60, 61 (SITO B070) 

 

Scheda n. 65 

Definizione sito Area di frammenti fittili 

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio 

Provincia Potenza Comune Banzi 

Località Cerreto Vincoli Nessuno 

Posizione Sito ubicato a un’altitudine di circa 560 mt s.l.m., ai margini nord 

occidentali di un pianoro di forma allungata, lungo la strada consortile Li 

Cugni. Il sito, che si estende a destra e a sinistra della strada consortile Li 

Cugni, nei pressi della Palazz.na Cosentino, occupa la sommità di un 

pianoro, che presenta una leggera inclinazione da sud verso nord.  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili di forma subcircolare (500 mq circa). I materiali 

fittili, presentando un grado di frammentazione medio, sono costituiti da 

una percentuale media di frammenti laterizi e un numero esiguo di materiali 

ceramici, tra i quali si riconoscono alcune forme pertinenti alla classe delle 

ceramiche comuni. Il sito presenta un’areale di diffusione non omogeneo, 

con piccole concentrazioni di materiale isolate e diffuse (da 2 a 5 fr. per 

mq). La natura dei materiali rinvenuti, lascia supporre una frequentazione 

del sito a partire dall’età tardoantica fino al periodo altomedievale. La 

densità non elevata del materiale e la sua distribuzione non permettono, 

tuttavia, di ubicare con precisione il complesso rurale, anche se è possibile 

che quest’ultimo fosse ubicato sulla sinistra della strada consortile Li 

Cugni. 

Cronologica preliminare  Età tardoantica; Età Altomedievale 

Bibliografia Archivio SABAP-BAS 

 

Scheda n. 66 

Definizione sito Area di frammenti fittili 

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Contrada Siano Vincoli Nessuno 
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Valutazione Preventiva dell’Interesse Archeologico 
 
 

 

Posizione Un piccolo sito situato sul piano di Contrada Siano a ovest di una strada 

brecciata.  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili; si segnala la presenza di ceramica comune, 

ceramica da fuoco, invetriata. La presenza di tegole indizia probabilmente 

la presenza di un edificio. 

Cronologica preliminare  Età tardoantica; Età Medievale 

Bibliografia McCallum et alii 2014, pp. 14, 15 (sito B030) 

 

Scheda n. 67 

Definizione sito Area di frammenti fittili 

Tipologia - 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Cacciapaglia - Masseria 

Spada 

Vincoli Nessuno 

Posizione Sommità collinare  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili; si segnala ceramica comune, sigillata italica e 

laterizi. 

Cronologica preliminare  Età tardoantica; Età Altomedievale 

Bibliografia Archivio SABAP Basilicata (Sito 20), rinvenuto durante i lavori della 

condotta idrica Basento-Bradano 

 

Scheda n. 68 

Definizione sito Area di frammenti fittili 

Tipologia - 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Masseria Cafiero Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito è posto a occidente di Monte Serico, a SW di un piccolo torrente, in 

un campo con leggera pendenza da est a ovest.  

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili costituita da frammenti di tegole ceramica e 

ciottoli. La ceramica raccolta include ceramica invetriata, comune e da 

cucina. 

Cronologica preliminare  Età Medievale (VII−XIII sec. d.C.) 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2014, p. 64 (SITO C025) 

 

Scheda n. 69 

Definizione sito Area di frammenti fittili 
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Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Piana la Regina Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito si trova a nord di Monte Serico su un terreno arato e abbastanza 

pianeggiante con una strada sterrata a nord. 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili a medio-bassa densità costituita da frammenti di 

tegole. Probabile struttura. 

Cronologica preliminare  Età Medievale; Età moderna - (VII−XVIII sec. d.C.) 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2015, pp. 319-323 (SITO A064) 

 

Scheda n. 70 

Definizione sito Area di frammenti fittili 

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Piana la Regina Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito si trova su un altopiano. 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili a bassa densità costituita da frammenti di tegole e 

poca ceramica. Si può ipotizzare la presenza di una struttura. 

Cronologica preliminare  Età Medievale; Età moderna - (VII−XVIII sec. d.C.) 

Bibliografia MCCALLUM ET ALII 2015, pp. 319-323 (SITO A063) 

 

Scheda n. 71 

Definizione sito Area di frammenti fittili 

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Banzi 

Località Piana Madama Giulia Vincoli Nessuno 

Posizione Il sito si trova in prossimità di un torrente, a meridione della moderna strada 

asfaltata e a SW del Basentello su quello che era probabilmente il bordo di 

un'antica terrazza fluviale. 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di frammenti fittili. 

Cronologica preliminare  Età Medievale; Età moderna - (VII−XVIII sec. d.C.) 

Bibliografia MCCALLUM - HYATT 2014, pp. 169-180 (SITO B007) 

 

Scheda n. 72  

Definizione sito Area di frammenti fittili 
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Valutazione Preventiva dell’Interesse Archeologico 
 
 

 

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Gambarda Vincoli Nessuno 

Posizione All’interno di un campo arato, ai margini della strada asfaltata. 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di dispersione di frammenti fittili dalla forma subrettangolare di circa 

400 mq, pianeggiante, intercettata all’interno di un campo arato, ai margini 

della strada asfaltata. Il materiale, costituito quasi esclusivamente da 

frammenti laterizi (95% coprigiunti, 5% mattoni), si distribuisce in modo 

uniforme in particolare nella parte occidentale. La ceramica risulta poco 

attestata: si annoverano solamente alcune pareti di ceramica acroma 

pertinenti a forme chiuse non identificabili e un frammento di smaltata post 

rinascimentale, pertinente ad un bacile che consente di fissare la datazione 

di queste evidenze a questo periodo. Data la posizione e la conformazione 

orografica dell’area in questione è certo che i reperti mobili in superficie si 

trovano sostanzialmente in giacitura primaria. La presenza quasi esclusiva 

di coprigiunti a sezione semicircolare, letti in parallelo col frammento di 

smaltata, potrebbe far propendere per un casolare rurale di età moderna. 

Cronologica preliminare  Età moderna  

Bibliografia Archivio SABAP-BAS 

 

Scheda n. 73 

Definizione sito Area di frammenti fittili 

Tipologia Struttura 

Modalità di individuazione  Dati di Archivio, Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Gambarda Vincoli Nessuno 

Posizione All’interno di un campo arato, sul primo dei terrazzi collinari che dominano 

il bacino idrografico del torrente Basentello. Il sito si sviluppa in prossimità 

di un complesso di case rurali e di una successiva struttura legata allo 

sfruttamento agricolo. 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Area di dispersione di frammenti fittili di forma sub rettangolare, di circa 

6000 mq, orientata nord ovest/sud est. Sul campo, oltre alla presenza di 

pochi elementi lapidei, forse causata dalla raccolta operata per dissodare il 

terreno, la superficie rivela una distribuzione omogenea di frammenti di 

coppi a sezione semicircolare ribassata (tutte con uno stato di conservazione 

pessimo). Relativamente modesta si rivela la frequenza di materiali 

ceramici fra cui, oltre alle forme di comuni depurate e grezze, le più 

attestate, si segnalano in particolare diversi frammenti di ceramica smaltata 

di epoca moderna. La presenza quasi esclusiva di coprigiunti a sezione 

semicircolare 

Cronologica preliminare  Età moderna (XVIII sec. d.C.) 
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Bibliografia Archivio SABAP-BAS 

 

Scheda n. 74 

Definizione sito Area ad uso funerario 

Tipologia Necropoli 

Modalità di individuazione  Bibliografia 

Provincia Potenza Comune Genzano di Lucania 

Località Basentello Vincoli Nessuno 

Posizione Pendici nord orientali del castello di Monte Serico, presso la fiumara del 

Basentello. 

DATI IDENTIFICATIVI 

Descrizione Indicazione generica della presenza di tombe riportata agli inizi del ‘900 dal 

Laccetti. Questi parla di un nucleo di dodici tombe allineate, realizzate con 

“tegoloni accoppiati sul fondo, di ciottoli nelle pareti laterali e nuovamente 

di tegoloni nel manto superiore, ordinato a displuvio”, con corredo 

costituito da “larghi anelli di filo metallico o braccialetti sottili e […]. un 

anellone o braccialetto di pasta vetrosa, opaca ed oscura”. Evidentemente 

sepolture alla cappuccina.  

Cronologica preliminare  - 

Bibliografia LACCETTI F., 1903, pp. 3-4 
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SEZIONE III - RICOGNIZIONE TOPOGRAFICA 

 

3.III.1 Metodologia 

 

La ricognizione sistematica di superficie ha permesso di accertare la presenza o meno di 

testimonianze archeologiche all’interno dell’area interessata dai lavori in oggetto. 

Dopo aver delimitato l’area lungo i settori interessati dai lavori è stato possibile effettuare una ricerca 

precisa e puntuale senza tralasciare nessuna zona interessata. Le attività di ricognizione sul campo 

lungo tutto il tracciato sono state condotte da due operatori archeologi nella giornata del 04 Settembre 

2023. Le attività di survey sono state effettuate coprendo strisciate di ca. 1-2 m in modo da ottenere 

una copertura dell’area più precisa possibile, tenendo in considerazione la natura morfologica dei vari 

settori. I tratti coperti durante la ricognizione sono stati tracciati con strumentazione GPS, coprendo 

una maglia di 5 m. Sono stati attribuiti i valori di visibilità e di uso, in base a quanto constatato in 

situ, così da poter generare schede riassuntive e una cartografia del rischio.  

 

3.III.2 Risultati 

 

Data la posizione dell’area di survey, ubicata in una zona a sfruttamento agricolo per la produzione 

cerealicolo, è stato possibile registrare una visibilità media piuttosto elevata, compresa tra il 75% e il 

100%. Complessivamente, pertanto, la visibilità riscontrata è risultata medio-alta. La vicinanza ad 

aree di interesse archeologico note accresce la probabilità che a seguito di indagini approfondite nel 

luogo in oggetto possano essere rinvenute presenze antropiche antiche. Non è stata segnalata la 

presenza di materiale archeologico in fase di ricognizione. 

Si segnalano soltanto delle sovrapposizioni del cavidotto interrato di connessione tra la cabina di 

impianto e la SSE Terna esistente, con due Tratturi istituti dal D.M. del 22/12/1983 e vincolati ai 

sensi degli art. 10 e 13 del D. Lgs. n. 42/2004. In particolare, il cavidotto segue per un tratto di circa 

760 m il “Tratturo Comunale Palazzo-Irsina”, denominato Tratturo C, e per un tratto di circa 1.480 

m il “Tratturo Comunale Spinazzola-Irsina”, denominato Tratturo A, entrambi asfaltati in data 

antecedente all’entrata in vigore del D.M. del 22/12/1983 e coincidenti rispettivamente con la Strada 

Provinciale n. 79 e con la Strada Provinciale n. 128. 
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I siti archeologici noti più prossimi, inoltre, sono posti ad una distanza inferiore ai 150 m (Siti nn. 67 

e 72). 

In base a quanto esposto, in relazione ai lavori in oggetto, la valutazione del rischio è Basso 

nell’area di localizzazione vera e propria dell’impianto fotovoltaico, in quanto l’area di 

intervento non è situata in zone interessate da ritrovamenti ed è posta a distanza tale da 

garantire un’adeguata tutela ai siti archeologici noti, mentre il rischio è Medio nell’area di 

realizzazione del cavidotto e della nuova SE TERNA, per via della distanza inferiore ai 150 m 

dai siti noti e dell’interferenza con i Tratturi A e C, come esposto in precedenza. 
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4. VALUTAZIONE DI RISCHIO ARCHEOLOGICO 

 

4.1. Definizione dei criteri di individuazione del livello di rischio archeologico 

 

Con livello di rischio si intende la probabilità che i lavori in oggetto, possano interferire, generando 

un impatto negativo, sulla presenza di eventuali presenze archeologiche in relazione alle epoche 

storiche che si possono individuare. Si rimanda alla tavola inerente il rischio archeologico, elaborata 

in ambiente Q-GIS mediante la compilazione del Template previsto, a livello normativo, dalle linee 

guida allegate al D.P.C.M. del 14/02/2022, pubblicato nella G.U., serie generale n. 88 del 14/04/2022, 

ed agli articoli 95 e 96 del Decreto Legislativo 14 aprile 2006, n. 163, per la verifica preventiva 

dell’interesse archeologico, sia in sede di progetto preliminare che in sede di progetto definitivo ed 

esecutivo, delle aree prescelte per la localizzazione delle opere pubbliche o di interesse pubblico.  

 

4.2. Fotointerpretazione 

 

La fotointerpretazione risulta efficace nell’individuare le principali anomalie riferibili ad attività 

antropiche passate ed è in grado di restituire indicazioni diagnostiche sulle eventuali presenze di resti 

antichi. Per il presente lavoro sono state utilizzate le foto aeree riguardanti l’area in esame, dal 2003 

al 2019. Tali informazioni sono state georeferenziate sulla base delle coordinate cartografiche 

WGS84 fuso 33N così da poterle utilizzare in ambiente GIS. Sono state adottate metodologie per la 

regolarizzazione della luminosità e del contrasto delle foto aeree. Le tracce riscontrate risultano essere 

naturali e appartenenti a trasformazioni di tipo geomorfologico. È stato possibile rintracciare 

l’idrografia superficiale (riportata nelle planimetrie) e il naturale declivio del terreno. Nel caso di 

specie, non sono state riscontrate anomalie significative di carattere archeologico. I soilmarks e 

cropmarks ivi individuabili, infatti, data la natura dell’area e il confronto con le ortofoto storiche, 

sono riferibili a discromie cromatiche e le variazioni di crescita della vegetazione legate ad attività 

agricole recenti, oltre che a fenomeni naturali quali la variazione degli alvei torrentizi.  

È possibile, pertanto, concludere che la fotolettura ha avuto esito negativo.  
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4.3. Vincoli archeologici ed architettonici 

 

All’interno del buffer bibliografico e delle fonti, limitatamente al territorio comunale di Genzano di 

Lucania, si segnala unicamente la presenza del Vincolo Archeologico di Monte Serico, disposto alle 

particelle catastali Foglio 21, p.lle 7-9-10-18-20-24-25-26-27-28-29-30-31-32-33-35/p-39/p-52-62-

84-ex 85 nuova 143/p-ex 85 nuova 144−90−91 e localizzato sul rilievo omonimo ad una quota di 548 

m s.l.m., sulla base dell’artt. 10 - 13, D. Lgs. 42/2004. Il vincolo è acquisito dalla Soprintendenza 

Archeologia Belle Arti e Paesaggio della Basilicata in data 24.04.2003.  
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Terreno su pianoro coltivato a seminativo. L'area, da poco sottoposta a fresatura, presenta visibilità molto alta per l'assenzadi
vegetazione.

Estensione dell'U.R. in ha 30

Quota max Quota min Quota 414 m slm

N° U.R. 001

Foto 1 Foto 2

Capolupo V., Madeo S.G., Papaleo F.Ricognitori

Data di compilazione 04/09/2023

Potenza

Limiti topografici
L'UR confina a Est con UR 2, a Sud con UR 3.

Provincia

Comune

POSIZIONAMENTO TOPOGRAFICO

Tipologia di ricognizione

Rif. IGM/CTR
F. 188 IV-SO (GENZANO DI
LUCANIA)

Rif. Catasto

Genzano di Lucania
Mercante

\

Mercante

Località

Frazione

Toponimo

Cartografia di riferimento
IGM

Sistematico

Grado di Potenziale Archeologico

Geologia Argillo-sabbioso Carta geologica F. 188 (GRAVINA IN
PUGLIA)

Osservazioni

Non si segnala materiale archeologico in dispersione.

Tipo di vegetazione o coltura

assente
Grado e condizioni di visibilità
5 - 100% Molto Alto

Stato/uso del suolo

Superficie agricola utilizzata

Siti compresi nella U.R.

Basso

2Scala di valori

POTENZIALE ARCHEOLOGICO
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PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN NUOVO IMPIANTO FOTOVOLTAICO
COLLEGATO ALLA RTN A 150 KV DI TERNA S.P.A.

POTENZA DI PICCO 19.98 MWP POTENZA DI IMMISSIONE IN RETE: 16.000 KW

STUDIO ARCHEOLOGICO

Tipologia di settore Extraurbano

Strade di accesso
SP128

Geomorfologia Pianoro Bacino idrografico T. Basentello

Osservazioni sulla visibilità

Terreno su pianoro coltivato a seminativo. L'area, da poco sottoposta a mietitura, presenta visibilità alta.

Estensione dell'U.R. in ha 5,58

Quota max Quota min Quota 437 m slm

N° U.R. 002

Foto 1 Foto 2

Capolupo V., Madeo S.G., Papaleo F.Ricognitori

Data di compilazione 04/09/2023

Potenza

Limiti topografici
L'UR confina a Nord, Sud e Ovest con UR 1.

Provincia

Comune

POSIZIONAMENTO TOPOGRAFICO

Tipologia di ricognizione

Rif. IGM/CTR
F. 188 IV-SO (GENZANO DI
LUCANIA)

Rif. Catasto

Genzano di Lucania
Mercante

\

Mercante

Località

Frazione

Toponimo

Cartografia di riferimento
IGM

Sistematico

Grado di Potenziale Archeologico

Geologia Argillo-sabbioso Carta geologica F. 188 (GRAVINA IN
PUGLIA)

Osservazioni

Non si segnala materiale archeologico in dispersione.

Tipo di vegetazione o coltura

Seminativo
Grado e condizioni di visibilità
4 - 75% Alto

Stato/uso del suolo

Superficie agricola utilizzata

Siti compresi nella U.R.

Basso

2Scala di valori

POTENZIALE ARCHEOLOGICO
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PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN NUOVO IMPIANTO FOTOVOLTAICO
COLLEGATO ALLA RTN A 150 KV DI TERNA S.P.A.

POTENZA DI PICCO 19.98 MWP POTENZA DI IMMISSIONE IN RETE: 16.000 KW

STUDIO ARCHEOLOGICO

Tipologia di settore Extraurbano

Strade di accesso
SP128

Geomorfologia Pianoro Bacino idrografico T. Basentello

Osservazioni sulla visibilità

Terreno su pianoro coltivato a seminativo. L'area, da poco sottoposta a mietitura, presenta visibilità alta.

Estensione dell'U.R. in ha 12,5

Quota max Quota min Quota 380 m slm

N° U.R. 003

Foto 1 Foto 2

Capolupo V., Madeo S.G., Papaleo F.Ricognitori

Data di compilazione 04/09/2023

Potenza

Limiti topografici
L'UR confina a Nord con UR 1, a Sud-Ovest con UR 4, a Sud con UR
5.

Provincia

Comune

POSIZIONAMENTO TOPOGRAFICO

Tipologia di ricognizione

Rif. IGM/CTR
F. 188 IV-SO (GENZANO DI
LUCANIA)

Rif. Catasto

Genzano di Lucania
Santo Spirito

\

Santo Spirito

Località

Frazione

Toponimo

Cartografia di riferimento
IGM

Sistematico

Grado di Potenziale Archeologico

Geologia Argillo-sabbioso Carta geologica F. 188 (GRAVINA IN
PUGLIA)

Osservazioni

Non si segnala materiale archeologico in dispersione.

Tipo di vegetazione o coltura

Seminativo
Grado e condizioni di visibilità
4 - 75% Alto

Stato/uso del suolo

Superficie agricola utilizzata

Siti compresi nella U.R.

Medio

3Scala di valori

POTENZIALE ARCHEOLOGICO

Tratturo A
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PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN NUOVO IMPIANTO FOTOVOLTAICO
COLLEGATO ALLA RTN A 150 KV DI TERNA S.P.A.

POTENZA DI PICCO 19.98 MWP POTENZA DI IMMISSIONE IN RETE: 16.000 KW

STUDIO ARCHEOLOGICO

Tipologia di settore Extraurbano

Strade di accesso
SP128

Geomorfologia Pianoro Bacino idrografico T. Basentello

Osservazioni sulla visibilità

Terreno su pianoro adibito a coltivazioni ortofrutticole pertinenti ad un'azienda agricola. L'area, per lo stadio di crescita delle colture e
la presenza di vegetazione spontanea, presenta visibilità media.

Estensione dell'U.R. in ha 2,74

Quota max Quota min Quota 344 m slm

N° U.R. 004

Foto 1 Foto 2

Capolupo V., Madeo S.G., Papaleo F.Ricognitori

Data di compilazione 04/09/2023

Potenza

Limiti topografici
L'UR confina a Nord e a Est con UR 3, a Sud con UR 5.

Provincia

Comune

POSIZIONAMENTO TOPOGRAFICO

Tipologia di ricognizione

Rif. IGM/CTR
F. 188 IV-SO (GENZANO DI
LUCANIA)

Rif. Catasto

Genzano di Lucania
Cacciapaglia

\

Cacciapaglia

Località

Frazione

Toponimo

Cartografia di riferimento
IGM

Sistematico

Grado di Potenziale Archeologico

Geologia Argillo-sabbioso Carta geologica F. 188 (GRAVINA IN
PUGLIA)

Osservazioni

Non si segnala materiale archeologico in dispersione.

Tipo di vegetazione o coltura

ortofrutticola
Grado e condizioni di visibilità
3 - 50% Medio

Stato/uso del suolo

Superficie agricola utilizzata

Siti compresi nella U.R.

Medio

3Scala di valori

POTENZIALE ARCHEOLOGICO

Tratturo A
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PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN NUOVO IMPIANTO FOTOVOLTAICO
COLLEGATO ALLA RTN A 150 KV DI TERNA S.P.A.

POTENZA DI PICCO 19.98 MWP POTENZA DI IMMISSIONE IN RETE: 16.000 KW

STUDIO ARCHEOLOGICO

Tipologia di settore Extraurbano

Strade di accesso
SS655

Geomorfologia Pianoro Bacino idrografico T. Basentello

Osservazioni sulla visibilità

Terreno su piano incolto. Lo stadio di crescita della vegetazione spontanea determina un grado di visibilità basso.

Estensione dell'U.R. in ha 4,55

Quota max Quota min Quota 315 m slm

N° U.R. 005

Foto 1 Foto 2

Capolupo V., Madeo S.G., Papaleo F.Ricognitori

Data di compilazione 04/09/2023

Potenza

Limiti topografici
L'UR confina a Nord con le UURR 3 e 4, a Sud con UR 6.

Provincia

Comune

POSIZIONAMENTO TOPOGRAFICO

Tipologia di ricognizione

Rif. IGM/CTR
F. 188 IV-SO (GENZANO DI
LUCANIA)

Rif. Catasto

Genzano di Lucania
Cacciapaglia

\

Cacciapaglia

Località

Frazione

Toponimo

Cartografia di riferimento
IGM

Sistematico

Grado di Potenziale Archeologico

Geologia Argillo-sabbioso Carta geologica F. 188 (GRAVINA IN
PUGLIA)

Osservazioni

Non si segnala materiale archeologico in dispersione.

Tipo di vegetazione o coltura

spontanea
Grado e condizioni di visibilità
2 - 25% Basso

Stato/uso del suolo

Superficie boscata e
ambiente seminaturale

Siti compresi nella U.R.

Medio

3Scala di valori

POTENZIALE ARCHEOLOGICO

Tratturo A
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PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN NUOVO IMPIANTO FOTOVOLTAICO
COLLEGATO ALLA RTN A 150 KV DI TERNA S.P.A.

POTENZA DI PICCO 19.98 MWP POTENZA DI IMMISSIONE IN RETE: 16.000 KW

STUDIO ARCHEOLOGICO

Tipologia di settore Extraurbano

Strade di accesso
SP79

Geomorfologia Pianoro Bacino idrografico T. Basentello

Osservazioni sulla visibilità

Terreno su pianoro coltivato a seminativo. L'area, da poco sottoposta a mietitura, presenta visibilità alta.

Estensione dell'U.R. in ha 9,66

Quota max Quota min Quota 341 m slm

N° U.R. 006

Foto 1 Foto 2

Capolupo V., Madeo S.G., Papaleo F.Ricognitori

Data di compilazione 04/09/2023

Potenza

Limiti topografici
L'UR confina a Nord con UR 5, a Sud-Ovest con UR 7.

Provincia

Comune

POSIZIONAMENTO TOPOGRAFICO

Tipologia di ricognizione

Rif. IGM/CTR
F. 188 IV-SO (GENZANO DI
LUCANIA)

Rif. Catasto

Genzano di Lucania
Gambarda

\

Gambarda

Località

Frazione

Toponimo

Cartografia di riferimento
IGM

Sistematico

Grado di Potenziale Archeologico

Geologia Argillo-sabbioso Carta geologica F. 188 (GRAVINA IN
PUGLIA)

Osservazioni

Non si segnala materiale archeologico in dispersione.

Tipo di vegetazione o coltura

Seminativo
Grado e condizioni di visibilità
4 - 75% Alto

Stato/uso del suolo

Superficie agricola utilizzata

Siti compresi nella U.R.

Basso

2Scala di valori

POTENZIALE ARCHEOLOGICO
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PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN NUOVO IMPIANTO FOTOVOLTAICO
COLLEGATO ALLA RTN A 150 KV DI TERNA S.P.A.

POTENZA DI PICCO 19.98 MWP POTENZA DI IMMISSIONE IN RETE: 16.000 KW

STUDIO ARCHEOLOGICO

Tipologia di settore Extraurbano

Strade di accesso
SP79

Geomorfologia Pianoro Bacino idrografico T. Basentello

Osservazioni sulla visibilità

Terreno su pianoro coltivato a seminativo. L'area, da poco sottoposta a mietitura, presenta visibilità alta.

Estensione dell'U.R. in ha 15,9

Quota max Quota min Quota 388 m slm

N° U.R. 007

Foto 1 Foto 2

Capolupo V., Madeo S.G., Papaleo F.Ricognitori

Data di compilazione 04/09/2023

Potenza

Limiti topografici
L'UR confina a Nord-Est con UR 6, a Nord-Ovest con UR 8.

Provincia

Comune

POSIZIONAMENTO TOPOGRAFICO

Tipologia di ricognizione

Rif. IGM/CTR
F. 188 IV-SO (GENZANO DI
LUCANIA)

Rif. Catasto

Genzano di Lucania
Gambarda

\

Gambarda

Località

Frazione

Toponimo

Cartografia di riferimento
IGM

Sistematico

Grado di Potenziale Archeologico

Geologia Argillo-sabbioso Carta geologica F. 188 (GRAVINA IN
PUGLIA)

Osservazioni

Non si segnala materiale archeologico in dispersione.

Tipo di vegetazione o coltura

Seminativo
Grado e condizioni di visibilità
4 - 75% Alto

Stato/uso del suolo

Superficie agricola utilizzata

Siti compresi nella U.R.

Medio

3Scala di valori

POTENZIALE ARCHEOLOGICO

Tratturo C
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PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN NUOVO IMPIANTO FOTOVOLTAICO
COLLEGATO ALLA RTN A 150 KV DI TERNA S.P.A.

POTENZA DI PICCO 19.98 MWP POTENZA DI IMMISSIONE IN RETE: 16.000 KW

STUDIO ARCHEOLOGICO

Tipologia di settore Extraurbano

Strade di accesso
SP79

Geomorfologia Pianoro Bacino idrografico T. Basentello

Osservazioni sulla visibilità

Terreno su pianoro coltivato a seminativo. L'area, da poco sottoposta ad'aratura, presenta visibilità molto alta per l'assenzadi
vegetazione.

Estensione dell'U.R. in ha 22,5

Quota max Quota min Quota 391 m slm

N° U.R. 008

Foto 1 Foto 2

Capolupo V., Madeo S.G., Papaleo F.Ricognitori

Data di compilazione 04/09/2023

Potenza

Limiti topografici
L'UR confina a Sud-Est con UR 7, a Nord-Ovest con UR 9.

Provincia

Comune

POSIZIONAMENTO TOPOGRAFICO

Tipologia di ricognizione

Rif. IGM/CTR
F. 188 IV-SO (GENZANO DI
LUCANIA)

Rif. Catasto

Genzano di Lucania
Mass. De Marinis

\

Mass. De Marinis

Località

Frazione

Toponimo

Cartografia di riferimento
IGM

Sistematico

Grado di Potenziale Archeologico

Geologia Argillo-sabbioso Carta geologica F. 188 (GRAVINA IN
PUGLIA)

Osservazioni

Non si segnala materiale archeologico in dispersione.

Tipo di vegetazione o coltura

assente
Grado e condizioni di visibilità
5 - 100% Molto Alto

Stato/uso del suolo

Superficie agricola utilizzata

Siti compresi nella U.R.

Medio

3Scala di valori

POTENZIALE ARCHEOLOGICO

Tratturo C
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PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN NUOVO IMPIANTO FOTOVOLTAICO
COLLEGATO ALLA RTN A 150 KV DI TERNA S.P.A.

POTENZA DI PICCO 19.98 MWP POTENZA DI IMMISSIONE IN RETE: 16.000 KW

STUDIO ARCHEOLOGICO

Tipologia di settore Extraurbano

Strade di accesso
SP79

Geomorfologia Pianoro Bacino idrografico T. Basentello

Osservazioni sulla visibilità

Terreno su pianoro edificato. L'area, occupata dalla Stazione Elettrica esistenze, risulta totalmente edificata pertanto il grado di
visibilità è scarso.

Estensione dell'U.R. in ha 12,1

Quota max Quota min Quota 385 m slm

N° U.R. 009

Foto 1 Foto 2

Capolupo V., Madeo S.G., Papaleo F.Ricognitori

Data di compilazione 04/09/2023

Potenza

Limiti topografici
L'UR confina a Sud con UR 8.

Provincia

Comune

POSIZIONAMENTO TOPOGRAFICO

Tipologia di ricognizione

Rif. IGM/CTR
F. 188 IV-SO (GENZANO DI
LUCANIA)

Rif. Catasto

Genzano di Lucania
Mass. De Marinis

\

Mass. De Marinis

Località

Frazione

Toponimo

Cartografia di riferimento
IGM

Sistematico

Grado di Potenziale Archeologico

Geologia Argillo-sabbioso Carta geologica F. 188 (GRAVINA IN
PUGLIA)

Osservazioni

Non è stato possibile ricognire integralmente l'area in quanto edificata. Nella aree a migliore
visibilità non si segnala materiale archeologico in dispersione.

Tipo di vegetazione o coltura

assente
Grado e condizioni di visibilità
1 - 0% Scarso

Stato/uso del suolo

Superficie artificiale

Siti compresi nella U.R.

Basso

2Scala di valori

POTENZIALE ARCHEOLOGICO
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